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altro si prende.



MERITEVOLI

Letizia Moratti Gianni Zonin Ernesto Pellegrini Luigi Cremonini Claudia Cremonini

Luisa Todini Urbano Cairo Silvio Scaglia Fabio Cali 

Questo è “L’attimo fuggente” di fine anno, un attimo
prezioso, amato e inseguito, detestato, spesso ba-
nalizzato. E’ difficile negarsi al rito della mezzanot-
te, impossibile rinunciare alle buone intenzioni che

nutriamo per l’anno che verrà – nonostante il cinismo che ci
deriva dalle esperienze e dall’età avanzata. Speriamo sem-
pre che l’anno nuovo sia migliore di quello che abbiamo ap-
pena finito di vivere, chissà quasi sempre mal giudicato e
rinnegato. Per quanto mi riguarda, cadrò anch’io nella trap-
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pola esistenziale della speranza, anzi mi ci cullerò infantil-
mente, con ottime ragioni: il 2013 è stato il peggior anno
della mia vita, più difficile ancora del lontano 1959, quando
a diciassette anni fuggii da casa, per sottrarmi all’intolle-
ranza di mio padre, e cominciare a vivere, in solitudine, una
maturità adulta che assolutamente non possedevo. Dalla
Genova europea, e all’avanguardia, al profondo e poverissi-
mo Sud della mia adorata Calabria.

Ma bando con queste futili nostalgie. Il 2013 è stato terri-
bile, per me come per la stragrande maggioranza degli italia-
ni, non solo per le difficoltà economiche, ma anche per i sen-
timenti affettivi, sia per la dispersione di lavori e progetti, sia
per sciocchissime e umanissime delusioni, più difficili da as-
sorbire, quando si superano i settant’anni. Basta! Il 2014
non potrà essere che migliore, e questo, di cuore, lo auguro a
tutti: soprattutto per quanto riguarda i sentimenti, spesso
incompresi o incomprensibili, più che per le fatiche legate al
denaro, perché in qualche modo – se pensiamo all’importan-
za di “essere” più che di “avere” – riusciamo a fare i conti.

Basta, allora. Un modo non banale, per il mio lavoro e per
i miei collaboratori più vicini, è quello di salutare l’anno che
va e festeggiare quello che arriva, ricordando il nostro movi-
mento di opinione “Socrate 2000, per il ritorno alla merito-
crazia”. Che cos’è, questo movimento che ha già raccolto,
senza sollecitazioni, alcune migliaia di adesioni? E’ un movi-
mento di opinione senza fine di lucro, senza burocrazie, sen-
za tessere, senza oboli da pagare per l’iscrizione, un movi-
mento assolutamente libero, avulso da qualsiasi imposizione
politica, o di partito, ideologia, appartenenze religiose, lobby
di potere, eccetera… L’unico legame, chiamiamolo collante, è
la convinzione che in Italia abbiamo ormai scandalosamente
passato ogni limite, per quanto riguarda il valore del merito,
e che bisogna ritrovare questo valore, per poter riuscire a ri-
costruire un Paese dilaniato tra l’altro, e forse in primo luo-
go, da raccomandazioni, favoritismi, nepotismi, spintarelle,
collocazione vergognosa di imbecilli e incapaci nei luoghi più
delicati, da quelli istituzionali a quelli cruciali nelle aziende e
nei settori pubblici. Basta, anche qui!

E qual è il modo, a nostro parere, più gentile e concreto,
più giusto e coerente, per ricordare il movimento e, pubbli-
camente, manifestare le nostre opinioni? Abbiamo deciso di

5



attribuire un premio ai personaggi più meritevoli, a nostro
discutibilissimo – ovviamente – parere, del 2013. E dare in-
dicazione anche su figure immeritevoli. Tenteremo di fare
tutto questo con educazione, rispetto civile verso tutti, me-
ritevoli e immeritevoli, con sobrietà. Siamo poveri, non ci
saranno feste (almeno per il momento), cene e pranzi, lus-
suosi riconoscimenti e medaglie… Sto progettando un titolo
per queste audaci designazioni: da buongustaio, mi vengono
in mente solo riferimenti legati al cibo, per distinguere il gu-
sto dolce e rassicurante, da quello amaro e aspro. Premio
arancio e limone? Olio e aceto? Zucchero e sale? Se vorrete,
potete divertirvi con noi e darci consigli.

I lavori sono in corso. Qualche indicazione sui nomi, pe-
rò, posso darla, anche al momento in cui scrivo (prima set-
timana di dicembre). Ad esempio, tra i meritevoli – non cer-
to in un ordine di classifica, impossibile – personaggi come
Letizia Moratti, Giovanni Zonin, Ernesto Pellegrini, Luigi e
Claudia Cremonini, Luisa Todini, Urbano Cairo, Silvio Sca-
glia, Fabio Calì. Per la lista degli immeritevoli, d’impulso ho
pensato a Laura Boldrini, la Presidente della Camera eletta
con entusiasmo pressoché generale alla terza poltrona isti-
tuzionale italiana e subito dopo protagonista di antipatiche
polemiche. E a Luca di Montezemolo, in calo nella Ferrari e
sempre più indeciso a tutto in politica. Al giornalista Carlo
Rossella, tanto estroso quanto superficiale in una rubrica
quotidiana dedicata alla presunta Alta Società. E al coman-
dante Francesco Schettino legato al naufragio della nave
Concordia e ai sempre più sconcertanti retroscena del con-
seguente processo. Nonché all’incorreggibile Claudio Mar-
telli, autore di una vanitosissima autobiografia.

Nel merito, Letizia Moratti (ex ministro, ex sindaco di Mi-
lano, ex presidente della Rai) si è dedicata alla comunità di
San Patrignano, che ha attraversato momenti difficili, e ha
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legato la sua opera, il marchio di San Patrignano e le sue ini-
ziative – il recupero di giovani tossicodipendenti – a un mo-
dello esemplare per tutto il mondo. Luigi, il fondatore, e la fi-
glia Claudia Cremonini hanno festeggiato il cinquantesimo
anniversario della loro industria, un’impresa sempre più
quotata a livello internazionale. Luisa Todini, anche lei figlia
di un leader dell’imprenditoria, è entrata nel consiglio di am-
ministrazione della Rai, con contributi importanti per i con-
tenuti della televisione e per la gestione dei bilanci. Esempla-
re anche la carriera di Ernesto Pellegrini, l’imprenditore che
ha avuto successo, partendo da zero, nel catering, poi è di-
ventato presidente dell’Inter con imprevedibili successi
(uno scudetto ricco di record), poi ha ceduto il ruolo a Mas-
simo Moratti, che a sua volta si è coperto di gloria, e oggi è
un leader riconosciuto non solo nel settore originario delle
mense. Giovanni Zonin è il banchiere che ha tenuto la Popo-
lare di Vicenza a riparo degli infortuni e delle disavventure
delle quotazioni in Borsa, è ideatore di progetti di alta strate-
gia per il suo Veneto (fiere e aeroporti), illumina la sua atti-
vità con un’attenzione inusuale e preziosa per i patrimoni
d’arte del nostro Paese; e intanto tiene alto il prestigio della
casa vinicola di famiglia, consolidata nel mondo da varie ge-
nerazioni. Urbano Cairo è l’editore super emergente, re della
pubblicità, oggi presente anche nell’editoria televisiva a La7,
dopo successi spumeggianti nei giornali popolari. Silvio Sca-
glia è quel manager di Fastweb, accusato ingiustamente e as-
solto poi senza riserve, ma dopo molti mesi di iniquo carce-
re: a lui, con il riconoscimento dei meriti, va la solidarietà di
tutti coloro che si augurano, per il sistema giustizia, metodi
più accorti ed equilibrati. Fabio Calì è un immobiliarista/fi-
nanziere, anche lui spesso sotto tiro, come tanti nel mondo
dell’economia, con imputazioni che puntualmente si sono
sciolte nel nulla: un creativo vivace, intraprendente e corag-
gioso, con la virtù di muoversi contro corrente (e anche de-
dito, in segreto, a opere di volontariato e beneficenza). Ci sa-
rà tempo per parlare di tutto, e di altri.

Buon fine anno e buon nuovo anno a tutte le persone di
buona volontà.

cesare@lamescolanza.com
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E certo ch’erano sopra le righe
i nostri esseemmeesse deliranti …!

Accavallavano in alfanumerico
interpunzioni numeri interstizi

maiuscole casuali,
tiptati con dita tremanti.

S’incalzavano come torrenti
anelanti al mare che non sanno

come spermatozoi di cui uno solo
è destinato alla sopravvivenza.

Labentia signa: restano al mittente 
i desideri espressi a stelle ferme

e i messaggi quando non c’è campo.

Non li rileggo e non li ho cancellati.
Sto al passaggio a livello incustodito

ad aspettare il treno sul binario
della ferrovia dismessa.

Tutt’intorno spuntano i papaveri
in questo venerdì ventotto giugno

in cui sono partiti pure i gatti.

Resta lo stupore della sera
che come il treno ancora non arriva.

Corrado Calabrò

Labentia signa
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il gotha dell’economia

Gianluigi Aponte, Leonardo Del Vecchio, Michele Ferrero,
Francesco Caltagirone.
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quelli che determinano il destino dell'italia



il gotha dell’economia

Mario Draghi, Carlo De Benedetti, Silvio Berlusconi, Cesare Geronzi.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Paolo Scaroni, Fulvio Conti, Mauro Moretti.

14



quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Renzo Rosso, Roberto Cavalli, Miuccia Prada. 
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marina Berlusconi, Luca Cordero di Montezemolo, Giorgio Armani,
Diego Della Valle.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Luigi Gubitosi, Sergio Marchionne, Alessandro Benetton, Luigi Cremonini.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Giovanni Bazoli, Giovanni Ferrero, Marco Tronchetti Provera,
Fedele Confalonieri.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Marco Patuano, Domenico Arcuri, Massimo Sarmi, Rodolfo De Benedetti.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Ignazio Visco, Mauro Masi, Anna Maria Tarantola, Letizia Moratti,
Luciano Benetton, Gabriele Galateri Di Genola.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Antonello Perricone, Pier Silvio Berlusconi, Emma Marcegaglia,
Francesco Micheli, Vittorio Colao.
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quelli che determinano il destino dell'italia
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quelli che determinano il destino dell'italia
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classifica astrologica

Claudia Bailetti
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L’Astrologia è da sempre un’arte per decifrare le corrisponden-
ze dei movimenti celesti agli individui e agli avvenimenti sulla
terra. Come tutte le arti è ricca di sfumature e dettagli che a
colpo d’occhio danno un quadro d’insieme. La mia opinione è

di saperla leggere con un occhio curioso ma non tale da lasciarsi con-
dizionare, non per sua natura ma in primis per l’esperienza dell’astro-
logo, la cui interpretazione  può risultare a volte particolarmente corri-
spondente, a volte non proprio calzante. Oltre a ciò la difficoltà di pre-
visioni corrette è dovuta a svariate ragioni, prima tra tutte la difficile re-
peribilità dell’orario esatto di una nascita o di un accadimento, e oltre
ad altri fattori non di meno importanti, anche dalla capacità di un indi-
viduo di forgiare il proprio carattere e destino, operando scelte squisi-
tamente personali. Pertanto le stelle indicano ma non determinano,
quindi in queste mie previsioni coglietene le possibilità, non una qual-
che forma di ferrea legge.

_______________________

MICHELE FERRERO
CUNEO, 26 APRILE 1925
Sole in Toro congiunto a Venere, ascendente Leone

I successi non finiscono mai

Il 2014 sarà un anno caratterizzato da due
importanti momenti per il noto imprenditore
piemontese. In effetti la prima parte sarà fo-
calizzata da maggiori problemi da risolvere
in ambito domestico, nella sua vita intima e
familiare. Mentre nella seconda parte l’anno
si farà di gran lunga più interessante, sia co-
me immagine della sua personalità lavorati-
va, sia appunto per la sua azienda, con rico-
noscimenti ed apprezzamenti in tutto il mon-
do. E un progetto che gli sta particolarmen-
te a cuore decollerà alla grande, grazie al-
l’entrata del grande benefico Giove nel se-

gno del Leone che toccherà pianeti importanti del grafico di nascita
del “Re della Dolcezza”.



PIER SILVIO BERLUSCONI
MILANO, 28 APRILE 1969
Sole in Toro, dove si trova anche il pianeta Mercurio, ascendente Leone

Periodo di continui cambiamenti

Da fine anno 2013, e nei prossimi mesi, il
rampollo di casa Berlusconi, Pier Silvio, si
troverà sotto il tiro incrociato di Urano, Pluto-
ne, Marte e Venere in transito. Ad indicare
un periodo, sia dal punto di vista affettivo che
economico, in continuo cambiamento e ri-
baltamento di posizione, in cui dovrà dimo-
strare di possedere nervi d’acciaio e prontez-
za nel trovare via via soluzioni ed alternative
per trasformare gli eventi in suo favore. Le
stelle consigliano prudenza in ciò che ha a
che fare con il lontano, con gli spostamenti.
Mentre il passaggio del pianeta Giove gli per-

metterà di cambiare favorevolmente immagine alla sua azienda, con
l’introduzione di novità e progetti maggiormente orientati al futuro.

_______________________

GIORGIO SQUINZI
CISANO BERGAMASCO, 18 MAGGIO 1943
Sole in Toro, ascendente Toro

Tanti nemici, tanto onore

Intelligenza pronta e brillante, come mostra
Mercurio in aspetto felice ad Urano nel cielo
del Presidente di Confindustria. Egli avrà, ahi-
mè, ragione su quanto ha affermato a propo-
sito della crisi. In effetti stiamo assistendo al-
la configurazione celeste simile a quella degli
anni ‘26-’34, del secolo scorso. L’anno 2014
lo vedrà ancora in prima linea a spronare la
politica sui temi del lavoro e a cercare soluzio-
ni  per riavviarlo. Ciò gli procurerà molti ap-
poggi, incoraggiamenti ed espressioni di sti-
ma, ma anche tanti nemici da cui dovrà guar-
darsi. Ma grazie ad una sorprendente capaci-

tà intuitiva saprà scegliere al meglio le persone di cui circondarsi.
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LETIZIA MORATTI
MILANO, 26 NOVEMBRE 1949
Sole in Sagittario congiunto a Mercurio e ascendente Bilancia

Fortuna e prestigio

Fino a luglio avrà molta attività da svolgere
soprattutto in ambito assistenziale, benefico
o rivolto a  questioni private da risolvere. Sa-
rà soprattutto dall’estate che la manager e
politica milanese potrà rispolverare immagi-
ne pubblica e attività, anche con incarichi di
prestigio .Giove infatti, il pianeta che porta
fortuna, occasioni ed un periodo più favore-
vole e benefico, troneggerà nel punto più al-
to della sua carta astrologica di nascita, tran-
sitando in ottimo aspetto al suo Sole e a Mer-
curio. Questo passaggio planetario, unito an-
che al transito concomitante di Urano, le ap-

porterà anche dei bei vantaggi di natura economica.

_______________________

FEDELE CONFALONIERI
MILANO, 6 AGOSTO 1937
Sole nel segno del Leone, dove si trova anche la Luna, ascendente Leone

Meglio rifugiarsi negli affetti

Potrà lasciarsi alle spalle un anno molto fati-
coso ed impegnativo, anche se ancora fino
all’estate dovrà apportare un significativo rin-
novamento alla sua attività. In effetti dovrà ri-
guardare la situazione economica, in quanto
ci saranno delle importanti spese da sostene-
re e ancora controversie di natura legale. I
primi quattro mesi dell’anno possono però
regalargli molto in termini di amore ed affet-
ti. Importanti opportunità possono provenire
da lontano, dall’estero, anche rispetto ai gua-
dagni. L’estate porterà un periodo più sereno,
da vivere però meno sotto i riflettori e più nel-

la vita intima e privata, consentendogli una protezione in più da even-
tuali problemi da affrontare.



JOHN ELKANN
NEW YORK, 1 APRILE 1976
Sole e Mercurio in Ariete e Giove in Toro

Difficili alleanze

Per il giovane industriale di casa Agnelli, for-
temente segnato dai pianeti nei segni cardi-
nali, quelli cioè che segnano l’inizio di una
stagione e che gli donano una personalità di-
namica, pionieristica, l’anno che si appresta
a vivere sarà caratterizzato da situazioni im-
prevedibili e in trasformazione. Marte si op-
porrà al suo Sole e Mercurio natali, ponendo-
lo in contrasto con persone che detengono
un qualche tipo di autorità, anche nelle sue
aziende. Alcune sue decisioni o iniziative non
saranno molto appoggiate, ed è probabile
che il richiamo di orizzonti più appetibili, dal

punto di vista fiscale e burocratico,  possa diventare un sempre più ir-
resistibile canto delle sirene.

_______________________

MAURO MASI
CIVITAVECCHIA, 26 AGOSTO 1953
Sole in Vergine, Marte, Mercurio e Plutone congiunti in Leone

Critiche e polemiche in vista

I tre pianeti nel segno del dirigente pubblico
italiano ben descrivono il forte spirito competi-
tivo e un surplus di energia fisica e mentale.
Ma il passaggio planetario di Saturno, già da
diversi mesi in aspetto dissonante nel Leone,
possono farlo incappare in polemiche e di-
scussioni, con forti critiche anche al suo ope-
rato. Soprattutto dalla prossima estate del
2014 quando Giove entrerà nel segno di fuoco,
amplificandone gli effetti. Dall’inizio dell’anno
però, e fino a tale data, il passaggio benefico di
Marte gli darà una maggiore energia e capaci-
tà di agire e reagire con forza ad eventuali pro-

blemi o attacchi, con la possibilità di vincere su rivali e detrattori.

36



37

RENZO ROSSO
BRUGINE, 15 SETTEMBRE 1955
Marte, Sole, Luna e venere nel segno della Vergine

Espansione e riconoscimenti

Quattro pianeti nel laborioso segno della Vergi-
ne, tra cui i luminari, fanno dell’imprenditore
una personalità schiva, tranquilla, lavoratrice
indefessa. Dotato di una forte ambizione e de-
siderio di migliorarsi costantemente, grazie a
due pianeti in Leone, l’anno sarà segnato da
una forte espansione e successi, soprattutto
nella prima parte. Quando poi, da luglio 2014,
Giove passerà per un anno in Leone,  potrà se-
gnare la svolta consentendogli di attrarre mag-
giormente i mercati internazionali, portando
l’italian style ad essere sempre più apprezzato
e amato nel mondo. Possibilità di ricevere

qualche ambito riconoscimento o incarico pubblico legato al sociale.

_______________________

ANTONELLO PERRICONE
PALERMO, 19 OTTOBRE 1947
Sole in Bilancia, Venere, Mercurio e Giove in Scorpione

Gli ostacoli non fermeranno l’ascesa

Sole in Bilancia, con numerosi elementi cele-
sti tra Scorpione e Leone, rendono la perso-
nalità del manager italiano ambiziosa, deter-
minata e carismatica. In questi mesi, grazie
all’azione frenante di Saturno, si frapporran-
no tra i suoi progetti e la loro realizzazione al-
cuni ostacoli che rallenteranno le sue attività.
Dovrà armarsi di pazienza e superare gli
ostacoli punto per punto, inoltre dovrà dare
maggiormente prova di costanza e impegnar-
si in un duro lavoro. Ma dall’estate, e a ridos-
so dell’anno successivo, un potente trigono
di fuoco risveglierà la sua natura più audace

e lo porterà a conseguire incarichi prestigiosi che ancora mancano al-
la sua già brillante carriera.



ALBERTA FERRETTI
CATTOLICA, 2 MAGGIO 1950
Sole e Mercurio in Toro, Luna in Scorpione

Una nuova visione del bello

Mescolanza di elementi in Toro e nel magico
segno dei Pesci, che le conferiscono fanta-
sia, intuizione e un forte richiamo alla bellez-
za. Dotata di buon gusto, sicuro e concreto
come vuole il suo Sole nel segno di terra,
l’anno sarà particolarmente interessante e
può fare esplodere un nuovo concetto di mo-
da. Allargherà la sua visione del bello esplo-
rando e superando nuovi confini, grazie al
grande trigono d’acqua che interesserà i suoi
pianeti natali. Qualche freno di natura buro-
cratica o maggiori fuoriuscite di denaro per
tasse e balzelli vari, saranno l’unico cruccio

di un anno particolarmente generoso.

*Dice di sé.
Claudia Bailetti. Studio astrologia da circa 36 anni. All’inizio fu un colpo di ful-
mine, un amore che nel tempo si è trasformato nella mia professione attuale e
mi ha portato a conoscere molto delle persone, e degli avvenimenti, alla luce
del movimento perpetuo dei pianeti. Scrivo articoli per il mio blog, ad oggi so-
no più di 400, collaboro anche con altri siti. Seguo la rubrica dedicata all’oro-
scopo settimanale su Tustyle (Mondadori), una rubrica sugli omicidi o scom-
parse misteriose sul mensile Sirio, il personaggio del mese con l’analisi della vi-
ta di persone illustri sul mensile Astrella, e seguo la rubrica delle previsioni
mondiali, e sull’andamento dell’economia sul mensile Astromese. Inoltre, ese-
guo l’analisi di oroscopi individuali, di coppia o società, sul karma. L’astrologia
mi ha insegnato che tutto ciò che ci circonda ha una connessione, una riso-
nanza, come dicevano gli antichi:”Come sopra così sotto”. Trovo sia sorpren-
dentemente vero.

www.claudiabailetti.it
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il top dell’economia

Giovanni Zonin, Lorenza Lei, Pierfrancesco Vago, Gaetano Miccichè.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Francesca Lavazza, Maximo Ibarra, Alessandro Pansa, Andrea Guerra.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Mario Moretti Polegato, Gianluca Brozzetti, Mario Greco,
Gianni De Gennaro.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Patrizio Bertelli, Massimo Capuano, Massimo Garbini, Gabriella Scarpa,
Roberto Sergio, Monica Mondardini.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Massimo Donelli, Cecilia Tosting, Laura Biagiotti, Vincenzo Novari,
Alberto Nagel, Carlo Cimbri.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gabriele Del Torchio, Laura Burdese, Claudia Cremonini,
Gianni Di Giovanni, Giovanni Malagò.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Fabrizio Palenzona, Patrizio Di Marco, Ermenegildo Zegna, Luigi Roth,
Mario Boselli, Sergio Erede.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Fabrizio Viola, Pietro Scott Jovane, Donatella Versace, Fabio De Longhi,
Carlo Toto, Alberto Bombassei.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Luisa Todini, Fabio Corsico, Domenico Pellegrino, Giuseppe Recchi,
Franco Moscetti, Roland Schell.
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



quelli che detengono importanti posizioni di potere

68

Mark Twain

In Paradiso si entra per favoritismo.
Se si entrasse per merito,
tu resteresti fuori
ed il tuo cane entrerebbe al posto tuo.





l’elite dei comunicatori

Costanza Esclapon, Stefano Lucchini, Gianluca Comin.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni

Anne Claude de Caylus

Per vivere in pace,
è più necessario nascondere
il merito che i difetti.



l’elite dei comunicatori

Loretana Cortis, Raoul Romuli Venturi, Stefano Mignanego, Luigi Vianello.
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i grandi comunicatori

Simone Cantagallo, Daniela Carosio, Alessandro Di Giacomo.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



i grandi comunicatori

Franco Currò, Vittorio Meloni, Patrizia Rutigliano, Maurizio Beretta.
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i grandi comunicatori

Massimo Angelini, Gianluca Pastore, Maurizio Abet, Maurizio Salvi.



i grandi comunicatori

Fabrizio Casinelli, Mauro Crippa, Antonella Azzaroni, Sergio De Luca.
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specialisti dell’immagine e delle relazioni







i professionisti che contano

Lamberto Dolci, Renato Vichi, Roberto Alatri, Carlotta Ventura.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Giuliano Frosini, Manuela Kron, Stefano Andreani, Luca Macario.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Nicoletta Tomiselli, Piero Di Primio, Federico Fabretti, Stefano Genovese.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Paolo Lanzoni, Piero Zecchini, Stefano Lai, Sergio Tonfi.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Chantal Guidi, Silvia Colombo, Carlo De Martino, Antonella Zivillica,
Fabiola Bertinotti, Simona Giorgetti.
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione





grandi agenzie
di comunicazione

e relazioni pubbliche

Daniela Canegallo, Karla Otto, Rosanna D’Antona, Simonetta Prunotto,
Andrea Cornelli, Mirella Villa, Giuliana Paoletti.
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche

Nicolas de Chamfort
A vedere la cura che le convenzioni sociali
sembrano dedicare nello scartare il merito da tutte le cariche,
dove esso potrebbe essere utile alla società,
ed esaminando la lega degli sciocchi
contro gli uomini d’ingegno,
sembra di assistere a una congiura di servi
per scacciare i padroni.





il mondo del calcio

Antonino Pulvirenti, Tommaso Ghirardi, Aldo Spinelli, Enrico Preziosi,
Claudio Lotito, Massimo Cellino, Walter Sabatini, Giorgio Squinzi,
Andrea Della Valle, Urbano Cairo, Aurelio De Laurentiis, Albano
Guaraldi, Luca Campedelli, Edoardo Garrone, Giampaolo Pozzo,
Maurizio Setti, Franco Baldini, Adriano Galliani, Silvio Berlusconi,
Antonio Percassi, Massimo Moratti, Andrea Agnelli.
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il mondo del calcio
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il mondo del calcio
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il mondo del calcio

Nicolas de Chamfort

La notorietà senza merito
ottiene una considerazione
senza stima.
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classifiche dal mondo
le 50 persone più potenti

Vladimir Putin
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classifiche dal mondo

Quest’anno i voti per la persona più potente al mondo so-
no andati al presidente russo Vladimir Putin. Un gradi-
no sopra il presidente americano Barack Obama, che
deteneva il titolo nel 2012. La lista mondiale dei più po-

tenti è un’istantanea annuale di capi di stato, amministratori de-
legati e finanzieri, miliardari e imprenditori che governano il
mondo. Al quarto posto si trova Papa Francesco; unico italiano,
Mario Draghi in nona posizione.

1. Vladimir Putin
Presidente, Russia
Età: 61
L’ex capo del KGB controlla un esercito nucleare, un
seggio permanente nel Consiglio di Sicurezza delle
Nazioni Unite e alcune delle più grandi riserve di
petrolio e di gas del mondo. Un nuovo mandato di
sei anni potrebbe tenerlo in carica fino al 2024.

2. Barack Obama
Presidente, Stati Uniti
Età: 52
La sua legislazione è sotto il fuoco nemico, l’arresto
del governo per 16 giorni nel mese di ottobre fa
porre la domanda: chi comanda davvero? Ma fino a
prova contraria Obama resta in carica della nazio-
ne più potente del mondo.

3. Xi Jinping
Segretario generale del Partito comunista, Cina
Età: 60
Xi è il leader politico e militare più importante della
Cina e governa oltre 1,3 miliardi di persone (quasi il
20% della popolazione mondiale). Oltre al suo titolo
di segretario generale del partito comunista in Cina,
Xi è anche presidente della Repubblica popolare ci-
nese e presidente della Commissione militare.

le 50 persone più potenti
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4. Papa Francesco
Papa della Chiesa Cattolica Romana
Età: 76
Nel marzo 2013 l’elezione di Papa Francesco ha in-
fuso nuova energia alla religione: il primo gesuita la-
tino-americano Vescovo di Roma che predica la
compassione per i poveri e un ruolo maggiore per le
donne. Un Papa rivoluzionario: ha abbracciato i so-
cial media, utilizza regolarmente Twitter per dispen-
sare consigli religiosi ai suoi 3 milioni di seguaci.

5. Angela Merkel
Cancelliere Germania
Età: 59
E’ la donna più potente del mondo e spina dorsale
dell’Unione Europea. Fresca di una rielezione nel
settembre 2013, è stata e continua ad essere la pri-
ma donna cancelliere della storia.

6. Bill Gates
Co-presidente, Bill & Melinda Gates Foundation
Età: 58
Bill Gates è l’uomo più ricco degli Stati Uniti. Insie-
me a Warren Buffett, ha finora convinto più di 100
miliardari ad aderire al Giving Pledge, la promessa
di donare la maggior parte del proprio patrimonio in
beneficenza.

7. Ben Bernanke
Presidente della Federal Reserve, Stati Uniti
Età: 59
Terminerà il mandato nel gennaio 2014 e sarà Ja-
net Yellen a sostituirlo. Bernanke ha guidato la Fed
durante alcune delle più grandi sfide finanziarie:
l’ex professore di Princeton ha il merito di aver con-
tribuito ad evitare la crisi economica globale del-
l’anno 2000.
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8. Abdullah bin Abdul Aziz Al Saud
Re, Arabia Saudita
Età: 89
Detiene il secondo più grande deposito di petrolio
greggio a livello mondiale, circa 265 miliardi di ba-
rili. Il suo Paese vanta un Pil di 727 miliardi di dol-
lari, tra i primi 20 Paesi più ricchi di tutto il mondo.

9. Mario Draghi
Presidente della Banca Centrale Europea
Età: 66
Capo banchiere della Bce, Draghi affronta il compi-
to titanico di cercare di mantenere l’unità finanziaria
in 17 Paesi. Se esiste qualcuno che può influenza-
re gli interessi di nazioni come Germania e Grecia,
questo è proprio Draghi, l’uomo che ha navigato il
campo minato della politica italiana così abilmente
che si guadagnò il soprannome di “Super Mario”.

10. Michael Duke
CEO di Walmart Stores
Età: 63
Numero uno al mondo nella grande distribuzione
organizzata (poco meno di 470.000 milioni di dol-
lari di fatturato nel 2012), la multinazionale Wal-
mart è diventata, dagli anni 60 in poi, l’impero del
discount.

11. David Cameron
Primo Ministro del Regno Unito
Età: 47
Il Primo Ministro conservatore guida la sesta più
grande economia del mondo. Recentemente è sta-
to criticato per non aver mantenuto la promessa di
tagliare le spese energetiche delle famiglie. Curiosi-
tà: laureato ad Oxford e discendente di re Gugliel-
mo IV (1830-1837).
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12. Carlos Slim Helu
Presidente Onorario, América Móvil
Età: 73
Carlos Slim Helu detiene il titolo di primo uomo
più ricco del mondo (patrimonio netto di 69 mi-
lioni di dollari), in continua lotta al vertice con
Bill Gates. La più grande fetta della fortuna di
Slim si trova nel settore delle telecomunicazioni.
Egli possiede anche miniere, società finanziarie,
società industriali e immobiliari. Nel 2012 ha ag-
giunto il calcio alle sue proprietà, acquistando
Mexico’s Leon, Pachuca Club e Real Oviedo in
Spagna.

13. Warren Buffett
CEO di Berkshire Hathaway
Età: 83
Né l’età né il cancro rallentano Warren Buffett: il
quarto uomo più ricco del mondo (58,5 miliardi di
dollari) sta ancora facendo grandi acquisizioni. La
sua Berkshire Hathaway, insieme a 3G Capital, ha
acquistato l’intera società HJ Heinz (il famoso ket-
chup) per 23,2 miliardi di dollari e una controlla-
ta Berkshire sta comprando NV Energy del Neva-
da per 5,6 miliardi di dollari.

14. Li Keqiang
Premier, Cina
Età: 58
Pur essendo un fedelissimo del partito comunista,
Keqiang sta portando aria di liberismo economico
per una maggiore apertura dei mercati e sostegno
alle piccole imprese.
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15. Jeff Bezos
CEO di Amazon.com
Età: 49
Il miliardario fondatore di Amazon, che ha fatturato
ben 61 miliardi di dollari lo scorso anno, è un vete-
rano nella vendita al dettaglio on-line e ora ha pun-
tato gli occhi su moda, video streaming e vecchi
media. Questa estate ha comprato il Washington
Post per $ 250 milioni.

16. Rex Tillerson
CEO di Exxon Mobil
Età: 61
Il CEO di ExxonMobil ha portato l’azienda a $ 44,9
miliardi di profitti lo scorso anno. Exxon resta il più
grande produttore di gas e petrolio al mondo, con
attività in sei continenti.

17. Sergey Brin e Larry Page
Cofondatori, Google
Età: 40
I co-fondatori di Google sono un duo potentissimo.
Larry Page quest’anno è stato occupato a deviare le
accuse di aver fornito al governo degli Stati Uniti i
dati degli utenti, mentre Brin ha sviluppato gli oc-
chiali Google Glass e un’auto senza conducente.
Insieme, i due, hanno fatto donazioni per oltre $
400 milioni.

18. Francois Hollande
Presidente, Francia
Età: 59
Primo presidente del Partito socialista francese per
due decenni, Hollande ha dovuto affrontare tempi
finanziari difficili. Recentemente ha criticato il pre-
sidente Obama per le intercettazioni che la NSA
avrebbe fatto a milioni di telefonate francesi.
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19. Timothy Cook
CEO, Apple
Età: 53
Apple non è solo la società di maggior valore al
mondo, svolge un ruolo importante anche in setto-
ri quali design, tecnologia, editoria e musica. Su ri-
chiesta di Cook, il suo bonus-stipendio sarà ora le-
gato alle prestazioni delle azioni della società in
Borsa. La sua retribuzione da CEO di Apple è stata
di $ 4,2 milioni nel 2012.

20. Dilma Rousseff
Presidente, Brasile
Età: 65
Una delle donne più potenti del mondo, Rousseff si
trova a metà del suo mandato di presidente del
Brasile, settima economia al mondo con un PIL di
circa 2,4 trilioni di dollari. Il paese ospiterà la Cop-
pa del Mondo nel 2014 e le Olimpiadi nel 2016.

21. Sonia Gandhi
Presidente Congresso Nazionale Indiano, India
Età: 66
Gandhi dirige il partito politico al potere della se-
conda popolazione più grande del mondo. Alcune
voci insistono su una frattura tra lei e il primo mini-
stro Manmohan Singh, e si aspettano che sia pro-
prio Singh a dimettersi prima delle elezioni genera-
li del 2014.

22. Jamie Dimon
CEO di JPMorgan Chase
Età: 57
Da quando ha assunto le redini nel 2005, ha gui-
dato l’azienda attraverso la crisi globale, con un
profitto di 21,3 miliardi dollari, diventando leader
nei servizi finanziari.
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23. Ali Hoseyni-Khamenei
Grand Ayatollah, Iran
Età: 74
E’ l’attuale Guida Suprema dell’Iran - di cui è stato
presidente dal 1981 al 1989 - nonché il massimo
esponente nazionale del clero sciita. 

24. Mark Zuckerberg
Co-fondatore, Presidente e CEO di Facebook
Età: 29
Il CEO di Facebook, Zuckerberg, ha donato 18 mi-
lioni di azioni, dal valore di $ 500 milioni, alla Sili-
con Valley Community Foundation per iniziative di
formazione scolastica e salute.

25. Jeffrey Immelt
CEO, General Electric
Età: 57
Come Ceo della quarta società più grande al mon-
do, Immelt sovrintende una delle più diversificate
aziende del pianeta: GE produce motori per aerei,
lampadine, parchi divertimento, dispositivi medici e
molto altro ancora.

26. Benjamin Netanyahu
Primo ministro, Israele
Età: 64
Primo ministro di Israele dal 2009, ha svolto una
lunga carriera politica prima di diventare l’uomo
che più di altri gioca un ruolo fondamentale in qua-
si tutte le crisi del Medio Oriente.

27. Lloyd Blankfein
CEO di Goldman Sachs Group
Età: 59
Al timone della più potente banca d’affari del mon-
do, con 938 milioni di dollari in attivo. Poco incline
a mostrarsi sui media.
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28. Manmohan Singh
Il primo ministro, India
Età: 81
Singh sta portando avanti importanti riforme di
benessere economico e sociale in India. La sua
indole tranquilla lo rende un timido personaggio
pubblico.

29. Michael Bloomberg
Ex Sindaco, New York City
Età: 71
Il sindaco più pagato al mondo, Michael Bloom-
berg, cede il controllo della città di New York al-
l’italoamericano Bill De Blasio, dopo 12 anni di in-
carico.

30. Li Ka-shing
Presidente, Hutchison Whampoa
Età: 85
Il magnate ottuagenario di Hong Kong è l’uomo
più ricco dell’Asia, il suo impero si estende in
52 Paesi. E’ anche molto generoso: le sue do-
nazioni lo hanno reso il più grande filantropo
asiatico.

31. Charles e David Koch
CEO, Koch Industries
Età: 78
Fratelli e co-fondatori della Koch Industries, so-
cietà che possiede aziende coinvolte nella raffi-
neria, prodotti chimici e trading finanziari. Sup-
porta e finanzia il Partito Libertario degli Stati
Uniti all’interno del quale ha anche ricoperto im-
portanti cariche, e per questo criticato, a causa
del suo coinvolgimento nella vita economica del
Paese.
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32. Ban Ki-moon
Segretario generale delle Nazioni Unite
Età: 69
Come Segretario generale Ban ha sostenuto gli
sforzi di pace delle Nazioni Unite, di imprese filan-
tropiche e di iniziative contro la fame nel mondo.
Ora, nel suo secondo mandato, sarà a capo del-
l’organizzazione fino al 2016. All’interno della
stessa ONU, il Segretario generale ha aumentato
il numero di donne in posizioni di senior manage-
ment di oltre il 40%, il livello più alto nella storia
dell’organizzazione.

33. Rupert Murdoch e famiglia
Presidente e Amministratore Delegato, News Corp.
Età: 82
All’età di 82 anni Murdoch non ha paura di nuovi
inizi. Nel 2013 la società è stata chiusa a seguito
di un riassetto organizzativo che ha determinato la
nascita di due nuove entità: 21st Century Fox,
comprendente le attività televisive e cinematogra-
fiche della defunta News Corporation e la News
Corp., che ha ereditato le attività editoriali del pre-
cedente gruppo.

34. Khalifa bin Zayed Al-Nahyan
Presidente, Emirati Arabi Uniti
Età: 65
Al-Nahyan è a capo del più ricco Paese arabo ed è
uno dei sovrani più ricchi del mondo. Passa molto
del suo tempo alle Seychelles, dove possiede una
maxi tenuta di 30 ettari.
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35. Christine Lagarde
Amministratore Delegato, Fondo Monetario Inter-
nazionale
Età: 57
La prima donna a ricoprire questo ruolo. Lagarde
era un avvocato del lavoro e  antitrust negli Stati
Uniti prima di diventare ministro delle finanze
francese. Gira voce che sia in corsa per la presi-
denza francese.

36. Xuedong Ding
Presidente, China Investment Corp, Cina
Età: 53
Ding è stato scelto per condurre uno dei più gran-
di fondi al mondo: $ 575.200.000.000 in attivo.
Troppi zeri per contarli tutti.

37. Enrique Peña Nieto
Presidente, Messico
Età: 47
Pena Nieto è diventato il secondo uomo più poten-
te in Messico quando, nel 2012, fu eletto presiden-
te con il 38% dei voti. Ha incentrato la sua campa-
gna sulle promesse di mettere fine alle guerre del-
la droga e rilanciare l’economia del Paese.

38. Mukesh Ambani
Presidente, Reliance Industries
Età: 56
Ambani gestisce Reliance Industries, un conglome-
rato del valore di 50 miliardi di dollari nel mercato
petrolchimico indiano. Egli è anche l’uomo più ric-
co del Paese, sarebbe strano se non possedesse
anche la residenza più costosa al mondo: un palaz-
zo di 27 piani a Mumbai.
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39. Haruhiko Kuroda
Governatore, Banca del Giappone, Giappone
Età: 69
E’ stato assunto nel marzo 2013 dopo aver presta-
to servizio come presidente della Banca asiatica
per otto anni.

40. Ali Al-Naimi
Ministro del petrolio, Arabia Saudita
Età: 78
Ali Al-Naimi presiede il ministero saudita del petro-
lio e delle risorse minerarie ed è presidente della
Saudi Aramco, la compagnia petrolifera più grande
del mondo. Al-Naimi presiede anche il consiglio di
amministrazione della Kimg Abdullah University of
Science and Technology.

41. Lee Kun-Hee
Presidente, Samsung Group
Età: 71
Lee è il presidente della più grande azienda di
produzione di elettronica al mondo (circa 188 mi-
liardi di dollari di fatturato nel 2012). Egli eserci-
ta un’influenza significativa in Asia – dove è pro-
babilmente il marchio più noto – e  nella Silicon
Valley: i due giganti tecnologici, Samsung e Ap-
ple, sono da anni impegnati in battaglie legali le-
gate ai brevetti.

42. Larry Fink
EO, BlackRock
Età: 61
Fink gestisce una delle società di investimento più
rispettate dell’industria, un’istituzione di grande in-
fluenza per Stati Uniti, Svezia, Germania, General
Electric e JP Morgan Chase.
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43. Bill Clinton
Presidente, Clinton Global Initiative
Età: 67
L’ex-presidente ora dedica il suo tempo a numero-
se iniziative filantropiche. I membri della sua Clin-
ton Global Initiative hanno finora donato circa 87,9
miliardi di dollari. Di tutti i presidenti del dopoguer-
ra, Clinton mantiene la migliore condotta secondo il
65% degli americani.

44. Akio Toyoda
CEO di Toyota Motor
Età: 57
Il nipote del fondatore di Toyota Motor ha guida-
to l’azienda attraverso la recessione globale, il
terremoto del 2011 e lo tsunami. Toyota è la più
grande casa automobilistica al mondo per volu-
me di auto, superando sia General Motors che
Volkswagen.

45. Masayoshi Son
CEO di Softbank
Età: 56
Il miliardario fondatore di Softbank non ha inten-
zione di porre limiti all’espansione del suo impero:
ha acquisito Sprint Nextel, il terzo operatore mobi-
le in USA, e ha fatto un investimento di 1,26 mi-
liardi di dollari nel distributore leader nei servizi
mobili, Brightstar.

46. Kim Jong-un
Leader supremo, Corea del Nord
Età: 30
Kim Jung-un, figlio minore di Kim Jong-Il, ha preso
il potere dopo la morte del padre e ha sostituito il
44% dei funzionari del Paese con un personale al-
tamente fedelizzato.
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47. Elon Musk
Fondatore, CEO, Space Exploration Technologies
Corp.
Età: 42
La fortuna di Elon Musk è più che raddoppiata in un
anno, grazie alla passione degli investitori per le sue
invenzioni super tecnologiche. La sua ultima grande
idea: un “Hyperloop” che porti da San Francisco a
Los Angeles in 35 minuti. E’ stato anche co-fondatore
di PayPal, l’innovativa modalità di pagamento online.

48. Terry Gou
CEO, Hon Hai Precision
Età: 63
Gou non è solo una delle persone più ricche di Tai-
wan, ma anche il più grande produttore di elettro-
nica e uno dei principali fornitori di Apple.

49. Martin Winterkorn
Presidente, Volkswagen Group
Età: 66
Winterkorn presiede il Gruppo Volkswagen, la casa
automobilistica tedesca i cui marchi includono Vol-
kswagen, Audi, Bentley e Lamborghini. Il CEO ha
promesso di rendere l’azienda la più grande casa
automobilistica elettrica, mettendo in circolazione 1
milione di auto elettriche entro il 2020.

50. Jim Yong Kim
Presidente, Banca Mondiale
Età: 53
Come presidente della Banca mondiale, Kim distri-
buisce più di 30 miliardi di dollari all’anno e gesti-
sce programmi di sviluppo in più di 100 Paesi. Kim
è il primo leader che non proviene da un back-
ground politico o finanziario: egli è medico con un
dottorato di ricerca in antropologia.
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Hamad bin Khalifa Al Thani, Mohammed bin Rashid Al Maktoum,
Khalifa bin Zayed Al Nahayan.



119

classifiche dal mondo

Quando si pensa alle grandi economie mondiali, Cina
e Stati Uniti sono probabilmente le prime che ven-
gono in mente. La Russia, tuttavia, non è da meno:
il paese è infatti ricco di risorse come gas e petro-

lio, e il suo presidente, Vladimir Putin, ha sicuramente bene-
ficiato di questa ricchezza: si crede sia uno degli uomini più
ricchi e potenti del mondo. Al suo patrimonio di 40 miliardi
di dollari vanno aggiunte proprietà, ville e chissà quanto al-
tro ancora.

10. Sebastian Pinera, Presidente del Cile
$2.4 miliardi
Sebastián Piñera sale al potere nel 2010 quando
viene eletto presidente del Cile. Possiede il cana-
le televisivo Chilevision, il 27% di LAN Airlines
dopo l’acquisto delle azioni della Scandinavian
Airlines presso l’ex azienda di proprietà dello Sta-
to nel 1994. Ha anche una quota del 13% nel
Colo Colo, una delle squadre di calcio più popo-
lari del Paese.

9. Mohammed VI, Re del Marocco – $2.5 miliardi
Mohammed VI è diventato Re del Marocco nel
1999, dopo la morte di suo padre, e ha promesso
di affrontare povertà, corruzione e violazioni dei di-
ritti umani del Paese. Questi problemi devono an-
cora essere risolti, nel frattempo egli ha conseguito
una notevole quantità di azioni del Gruppo ONA,
che detiene diverse partecipazioni in servizi finan-
ziari e miniere.

i 10 presidenti più ricchi
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8. Hamad bin Khalifa Al Thani, Emiro del Qatar
$2.5 miliardi
Il sovrano del Qatar è discendente della dinastia Al
Thani, che ha iniziato il suo regno nel 1850; la fami-
glia viene da una delle più grandi tribù della peniso-
la arabica chiamata Banu Tamim. L’attuale Emiro è
salito al potere nel 1995, dopo aver deposto il padre.
Egli è stato uno dei sostenitori principali della rete Al
Jazeera news, fornendo un prestito di 137 milioni di
dollari per aiutare l’azienda nei primi anni di attività.
L’emiro è anche conosciuto come un grande appas-
sionato di calcio, ha fatto offerte per acquistare club
come Manchester United e Rangers FC.

7. Hans-Adam II, Principe di Liechstenstein
$4 miliardi
Il suo nome completo è Johannes Hans Adam Fer-
dinand Alois Josef Maria Marko d ‘Aviano Pius von
und zu Liechtenstein. Possiede il gruppo bancario
LGT. La sua famiglia possiede anche una vasta col-
lezione di opere d’arte, visitabile presso il Museo
Liechtenstein di Vienna. Egli è considerato come il
più ricco monarca in tutta Europa, detiene ampi
poteri di Capo di Stato tra cui la possibilità di intro-
durre una legislazione e il potere di veto sulle leggi
approvate dal parlamento.

6. Mohammed bin Rashid Al Maktoum, Emiro di Dubai
$4 miliardi
Il sovrano di Dubai, Mohammed bin Rashid Al Mak-
toum, è automaticamente anche Primo Ministro e
Vice Presidente degli Emirati Arabi Uniti. Salito al
potere nel 2006, succedendo al fratello, possiede il
99,67% di Dubai Holding. E’ stato lui a volere la co-
struzione di Palm Islands, Burj Al Arab e Burj Al
Khalifa, i tre luoghi di riferimento di Dubai. Ricchez-
za totale della sua famiglia: 44 miliardi di dollari.
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5. Khalifa bin Zayed Al Nahyan, Presidente degli
Emirati Arabi Uniti – $15 miliardi
In qualità di Emiro di Abu Dhabi, Khalifa bin Za-
yed Al Nahyan è anche presidente degli Emirati
Arabi Uniti, dal 2004, dopo la morte di suo padre.
E’ presidente della Abu Dhabi Investment Autho-
rity e la sua famiglia ha un patrimonio stimato di
più di 150 miliardi di dollari. E’ conosciuto per la
sua generosità riguardo certe donazioni ad orfano-
trofi in Turkmenistan, ospedali negli Stati Uniti e
scuole in Galles.

4. Abdullah bin Abdulaziz Al Saud, Re dell’Arabia
Saudita – $18 miliardi
Abdullah bin Abdulaziz Al Saud è il terzo monar-
ca più ricco del mondo. Divenne Re dell’Arabia
Saudita nel 2005, dopo la morte del suo fratella-
stro, re Fahd. E’ anche Custode delle Due Sacre
Moschee. Sotto il suo regime il Paese è stato len-
tamente riformato, permettendo maggiori diritti
alle donne. Egli è conosciuto per la sua immedia-
ta generosità in caso di disastri internazionali, co-
me il terremoto del 2008 in Cina e l’uragano Ka-
trina a New Orleans.

3. Hassanal Bolkiah, Sultano del Brunei
$20 miliardi
Divenne il sultano del Brunei dopo l’abdicazione
del padre nel 1967. Ha una delle più grandi col-
lezioni di auto del mondo, alcune aziende realiz-
zano nuove auto personalizzate esclusivamente
per lui. Ha anche una Rolls Royce rivestita di oro
24 carati.
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2. Bhumibol Adulyadej, Re della Thailandia
$30 miliardi
Egli è attualmente il monarca più longevo regnante
nella storia del suo Paese, Re dal 1946. Ha contri-
buito generosamente a vari settori della società
thailandese.

1. Vladimir Putin, Presidente della Russia
$40 miliardi
Vladimir Putin è stato il presidente russo dal 2000
al 2008, ed è di nuovo in carica dal 2012. Putin si
dice sia un multi-miliardario per le sue partecipa-
zioni in diverse società russe. Possiede diverse ca-
se costruite apparentemente come residenze uffi-
ciali del capo di stato. Una di queste, in Praskove-
evka vicino al Mar Nero, si dice valga circa un mi-
liardo di dollari.

Oriana Fallaci

I mediocri del Politically Correct
negano sempre il merito.
Sostituiscono sempre
la qualità con la quantità. 
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I giocatori di Carte, Paul Cézanne.
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10. Andy Warhol, Eight Elvis: $ 100 milioni

Eight Elvis è un pezzo unico del-
l’artista pop americano Andy
Warhol e misura 12 metri. Raffi-
gura l’icona mondiale Elvis Pre-
sley in una ripetizione di immagi-
ni fatte in colore argento, il prefe-
rito di Warhol.

9. Pablo Picasso, Garçon à la pipe: $ 104 milioni

Pablo Picasso visse un certo
periodo della sua vita chiamato
Periodo Rosa, perché dipinse
con i colori vivaci e allegri del-
l’arancio e del rosa, che non
erano di solito il suo stile. Il
Garçon à la pipe, un ragazzo
parigino con una pipa nella ma-
no, è stato venduto all’asta a un
prezzo record nel 2004 da So-
theby’s. Il nuovo proprietario
del dipinto si dice sia Guido Ba-
rilla.

classifiche dal mondo

Nel bene e nel male, una cosa che la gente apprezza
sempre è l’arte. Alcune persone possono spendere
migliaia e milioni di dollari per un singolo pezzo d’ar-
te. Ma quali sono le opere più costose al mondo? Ec-

co la lista dei quadri più cari di tutti i tempi, tra cui “I giocatori di
carte” di Cezanne - venduto dall’armatore greco George Embiri-
cos alla famiglia reale del Qatar - e la più recente notizia dell’ope-
ra di Francis Bacon, Three Studies of Lucien Freud, venduta al-
l’asta per 142 milioni di dollari.

le 10 opere d’arte più costose al mondo
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8. Alberto Giacometti, scultura Walking Man I: $ 104 milioni

Uno dei pezzi d’arte più costosi
mai venduti è la scultura di Alber-
to Giacometti, L’Homme qui mar-
che I, o anche conosciuto come
Walking Man I.
Si dice che a comprarlo per 104
milioni di dollari all’asta di Sothe-
by’s nel 2001 sia stato il miliarda-
rio londinese Lily Safra.

7. Pablo Picasso, Green Leaves: $ 106,5 milioni

Un’opera del 1932 di Pablo Pi-
casso venduta all’asta di Chri-
stie’s ad un prezzo record di
106,5 milioni di dollari nel
2010. Il dipinto raffigura l’aman-
te di Picasso, Marie Therese
Walters.
Il proprietario potrebbe essere
l’immobiliarista Frances Lasker
Brody.
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6. Edvard Munch, L’urlo: $ 119,9 milioni

Di questo capolavoro iconico esi-
stono quattro versioni.
Tre sono nei musei mentre quella
posseduta privatamente è stata
venduta all’asta nel 2012 per più
di 119 milioni di dollari ad un
anonimo offerente.

5. Gustav Klimt, Ritratto di Adele Bloch-Bauer: $ 135 milioni

Nel 1907 lo straordinario pittore
austriaco Gustav Klimt fece un
ritratto in oro abbagliante di
Adele Bloch-Bauer, ora conside-
rato uno dei celebri capolavori
dell’artista.
Nel 2006 è stato venduto per
135 milioni di dollari a Ronal
Lauder della Estee Lauder Co-
smetics, che lo acquistò per il
museo da lui fondato a New

York, la Neue Galerie. Secondo Lauder, la pittura di Gustav
Klimt è come la Monna Lisa per il suo museo.
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4. Willem de Kooning, Woman III: $ 137,5 milioni  

Il miliardario della Hedge Funds,
Steven A. Cohen, possiede una
collezione d’arte personale consi-
derata una delle più grandi del
mondo, alla quale ha aggiunto
una nuova gemma: il dipinto Wo-
man III. De Kooning è noto per la
sua serie di donne, sei in totale,
di cui cinque sono in musei di fa-
ma mondiale e solo Woman III è
di proprietà privata.

3. Jackson Pollock, N. 5, 1948: $ 140 milioni

Nel 2006 il finanziere messicano
David Martinez ha acquistato per
140 milioni di dollari un celebre
dipinto di Pollock. L’opera d’arte
chiamata N°5 fu realizzata nel
1948 e fu uno dei primi quadri “a
goccia” dell’artista.
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2. Francis Bacon, Three Studies of Lucien Freud: $ 142 milioni

Il trittico è stato dipinto nel 1969
dopo che l’atelier dell’artista ven-
ne distrutto durante un incendio.
Bacon nel quadro rappresenta il
pittore realista e suo amico Lu-
cian Freud, nipote del padre del-
la psicanalisi.
E’ stato venduto all’asta di Chri-
stie’s, nel novembre scorso, per
la fantomatica cifra di 142,4 mi-
lioni di dollari.

1. Paul Cézanne, I giocatori di carte: $ 250 milioni

Il Qatar, il Paese più ricco del Me-
dio Oriente, ha acquistato “I gio-
catori di carte” di Paul Cézanne
per 250 milioni di dollari. Ciò che
da valore a questo dipinto è la
sua esclusività. Al mondo esisto-
no soltanto cinque Giocatori di
carte, di cui quattro custoditi in
musei come il Metropolitan Mu-

seum of Art, il Museo d’Orsay, il Courtauld e la Fondazione Bar-
nes.
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Gianluigi Aponte, MSC.



10. Orient Overseas Container Line

Orient Overseas Container Line
è una società di logistica con
sede a Hong Kong. Essa dispo-
ne di 280 uffici in 55 Paesi e
fornisce servizi in 78 mercati
commerciali internazionali. La
società è stata fondata nel 1969

e dispone di una flotta di oltre 270 navi con diverse capacità
e possibilità, tra cui navi utilizzate per le condizioni climatiche
più estreme.

9. Mitsui O.S.K. Lines, Ltd.

Mitsui O.S.K. Linee, Ltd., o
MOL, è una società di trasporti
con sede a Tokyo la cui linea di
attività principale è il trasporto
internazionale. L’azienda è stata
fondata nel 1884 a seguito della
fusione tra Mitsui Steamship

Co., Ltd. e Osaka Shosen Kaisha. La sua flotta comprende na-
vi bisarche, crociere, traghetti, metaniere, petroliere e navi
container.
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Il trasporto è un settore estremamente vitale di cui la mag-
gior parte delle persone non è a conoscenza. Vi siete mai
chiesti come frutti esotici provenienti dall’Asia possano fini-
re ancora freschi e succosi sulle nostre tavole? L’industria

del trasporto gioca un ruolo enorme, aiutando a raggiungere gli
obiettivi della globalizzazione. Unica compagnia italiana in clas-
sifica la Msc di Gianluigi Aponte.

le 10 compagnie di navigazione più grandi del mondo
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8. Nippon Yusen Kaisha Kabushiki

La NYK fa parte del Gruppo Mit-
subishi, ha sede a Tokyo ed è una
delle più grandi compagnie di na-
vigazione del mondo. Essa affon-
da le sue radici nel 1870. Ha la
particolarità di operare come pri-
mo servizio di linea passeggeri

nel Paese, e attualmente gestisce 776 grandi imbarcazioni ocea-
niche, oltre alla sua flotta di aerei, camion e treni.

7. Hanjin Shipping Co. Ltd.

Hanjin Shipping Co. Ltd. è una
compagnia di navigazione fonda-
ta nel 1949 con sede in Corea del
sud. Ha una flotta di oltre 200 na-
vi, tra cui navi portacontainer e
metaniere. E’ fornito di più di
quattro milioni di container e si

avvale di una enorme gru.

6. Hapag Lloyd

Hapag Lloyd è una società di tra-
sporti con sede in Germania, fon-
data nel 1970. Tuttavia essa af-
fonda le sue radici nel 19° seco-
lo, risultato della fusione tra Ame-
rikanische Paketfahrt Aktien Ges-
sellschaft, che risale al 1847, e

Norddeutscher Lloyd, istituito nel 1856. La società ha inoltre ac-
quisito CP Ships, una nave di linea canadese, nel 2005. L’azien-
da ha attualmente 147 navi.

classifiche dal mondo
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5. China Ocean Shipping Container Line

China Ocean Shipping Container
Line è un fornitore di servizi di
spedizione e logistica con sede in
Cina, fondata nel 1961. Le sue
principali linee di attività sono
spedizione, cantieristica e ripara-
zioni navali. Ha più di 300 filiali e

possiede e gestisce circa 550 navi. La sua capacità di carico to-
tale è di 30 milioni di tonnellate.

4. Evergreen Marine Corporation

Evergreen Marine Corporation è
una società di spedizioni fondata
nel 1968 e con sede a Taiwan.
Ha più di 150 navi che sbarcano
in 240 porti e 80 diversi Paesi nel
mondo. Le sue navi sono facil-
mente distinguibili dal colore ver-

de brillante e la parola Evergreen ben visibile sul lato delle navi.
La società ha filiali nel Regno Unito, denominata Evergreen UK
Ltd. e in Italia chiamata Italia Marittima SpA.

3. CMA CGM S.A.

CMA CGM SA è una società di
container e spedizioni trasporti
con sede a Marsiglia, in Francia,
e a Norfolk in Virginia. Essa affon-
da le sue radici nel 1851 con la
fondazione della Messageries
Maritimes, successivamente fusa

con una società denominata Compagnie Générale Maritime.
L’azienda gestisce 200 rotte che operano in 400 porti in circa
150 Paesi diversi.
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2. Mediterranean Shipping Company S.A.

La Mediterranean Shipping
Company SA è una compagnia
di navigazione con sede a Gine-
vra in Svizzera. Fondata nel
1970 da Gianluigi Aponte, la so-
cietà ha una presenza in tutti i
principali porti del mondo, an-

che se il suo porto più importante è quello di Anversa, in Bel-
gio. Attualmente gestisce 474 navi con una capacità totale
complessiva di 2,3 milioni di TEU (unità di misura che indica
la capacità di carico). Ha navi con una capacità di 13.800
TEU, tra cui l’MSC Beatrice e la MSC Emanuela, considerata
una delle più grandi navi portacontainer del mondo. Nel 1987
a seguito dell’acquisizione della società Starlauro, viene crea-
ta la linea MSC Crociere.

1. A.P. Moller-Maersk Group

AP Moller-Maersk Group è
un’azienda con sede a Copena-
ghen, in Danimarca, istituita nel
1904. Opera con 600 imbarca-
zioni da 3,8 milioni di TEU. Pos-
siede anche la nave Emma Ma-
ersk, considerata la più grande

nave container del mondo. La società ha una presenza in 135
Paesi in tutto il mondo.
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Ecosse ES 1 Superbike, Harley Davidson Cosmic Starship, Dodge
Tomahawk V10 Superbike.
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1. Ecosse ES1 Superbike - 3,6 milioni di dollari

Per contribuire a creare questa
superbike sono stati chiamati
ingegneri della F1 e designer
americani. Per la sua composi-
zione e il sistema di controllo
elettronico, questa moto è velo-
ce, leggera e raggiunge una ve-

locità massima di 250 chilometri orari. Ma pochi avranno il
piacere di provare un tale brivido: sarà realizzata solo su or-
dinazione.

2. Harley Davidson Cosmic Starship – 1 milione di dollari

La Harley Davidson è stata a
lungo la moto preferita dei bi-
kers americani. L’artista Jack
Armstrong ne possiede una,
personalizzata con texture e co-
lori brillanti. In effetti questa non
è solo una moto, ma una vera
opera d’arte.

classifiche dal mondo

La moto rappresenta un simbolo di libertà, di confini che
si allargano: chi non ha mai sognato di andare in giro
per il mondo in sella ad una motocicletta, come in Easy
Rider? Non importa di quale moto si tratta, l’importante

è sentire il vento che ti soffia sul viso. Chi ha parecchio denaro
invece può prendere in considerazione una delle seguenti moto,
le più costose al mondo.

la top ten delle moto più costose al mondo
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3. Dodge Tomahawk V10 Superbike – 555.000 dollari

Basta guardarla e capisci che
hai una bestia tra le mani. Con i
suoi 500 cavalli e un motore
V10 questa moto può raggiun-
gere una velocità massima di
420 chilometri orari e può acce-
lerare a 62 miglia all’ora in soli

2,6 secondi. Ci sono due ruote su entrambi i lati per fornire
una stabilità maggiore.

4. Yamaha Roadstar BMS Chopper - 500.000 dollari

Sam Nehme della BMS Chopper
è il creatore e proprietario di que-
sta Yamaha Roadstar placcata in
oro. I sedile di velluto rosso e i
contrasti mozzafiato le donano un
look davvero unico. Per i più stra-
vaganti.

5. Ecosse Titanium Series FE Ti XX - 300.000 dollari

Fusto centrale in alluminio e 225
cavalli. Per garantirne l’autentici-
tà, i morsetti del manubrio sono
scolpiti con corrispondente nu-
mero di serie. Difficile che passi
inosservata.

classifiche dal mondo
la top ten delle moto più costose al mondo
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6. Ducati Desmosedici D16RR NCR M16 – 232.500 dollari

Veloce ma anche potente, con ol-
tre 200 cavalli, e con telaio, ruo-
te, serbatoio, carena e parafanghi
in fibra di carbonio, che la rendo-
no anche estremamente leggera.
Le altre parti sono in titanio e al-
luminio.

7. Ducati Testa Stretta NCR Macchia Nera Concept – 225.000 dollari

Questa moto ha un motore a
quattro tempi, un cambio a sei
marce ed è capace di 185 caval-
li con una velocità che può arri-
vare fino a 230 miglia all’ora. Me-
talli e leghe sono realizzati in tita-
nio e alluminio, mentre il telaio è
in fibra di carbonio.

8. Suzuki Hayabusa AEM in fibra di carbonio – da 160.000 a
200.000 dollari

Questa è una moto speciale crea-
ta da Suzuki in collaborazione
con AEM. E’ stata presentata nel
2008 al SEMA, show annuale a
Las Vegas, una delle più presti-
giose esposizioni automobilisti-
che del mondo. La moto è stata
realizzata usando solo fibra di

carbonio e questa struttura leggera consente al suo motore di
percorrere 186 miglia orarie.
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9. MTT Turbine Streetfighter con Rolls Royce Turbine Engine –
175.000 dollari

Questa moto è in grado di rag-
giungere una velocità di 249 mi-
glia orarie. Il telaio è realizzato in
alluminio, le ruote da 17 pollici in
fibra di carbonio, cambio auto-
matico a due velocità che distri-
buisce la potenza alla ruota po-

steriore. Ha anche una fotocamera posteriore e un display LCD
a colori.

10. Icon Sheene – 172.000 dollari

Barry Sheene è un leggendario
motociclista britannico. Mike
Fairholme, che aveva dipinto i ca-
schi utilizzati da Sheene nelle ga-
re, ha deciso di creare una moto
in suo onore. Sono stati realizzati
solo 52 modelli e dispongono di

un motore Suzuki 1400cc con un turbocompressore Garrett.
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Johann Wolfgang Goethe

Come merito e fortuna siano concatenati,
non viene mai in mente agli stolti;
se essi avessero la pietra filosofale,
non l’avrebbero i saggi.
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Tacco 12.
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U n paio di scarpe sono più che un semplice accesso-
rio di moda per le donne: rappresentano un vero e
proprio oggetto del desiderio. Quando negli anni 80
si diffuse la notizia che Imelda Marcos, la allora first

lady delle Filippine, aveva 3.000 paia di scarpe, una metà del
mondo rimase scioccata. La metà maschile. L’altra metà, quel-
la femminile, probabilmente espresse ammirazione e invidia.
Stando alle ultime voci c’è però chi è riuscita a superare la Mar-
cos: la scrittrice americana Danielle Steel pare possieda ben 6
mila paia di scarpe.

10. Yves Saint Laurent Sandalo - $ 430,43

Stilista francese ampiamente
considerato uno dei più grandi
nomi della moda. Nato in Algeria
nel 1936, inizia la progettazione
di abiti per la madre e le sorelle.
Si trasferisce poi a Parigi dove
viene presentato a Christian Dior,

e nel 1962 fonda il marchio che porta il suo nome.

9. Stuart Weitzman Stivale con pelliccia - $ 475

Stuart Weitzman è una società
internazionale di scarpe d’alta
moda. Weitzman è noto per la
sua meticolosa attenzione ai det-
tagli e per l’uso di materiali unici
e alternativi, come il sughero, il
vinile, la carta da parati e persino

l’oro 24 carati.
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8. Miu Miu Peep Toe Heel - $ 486

Miu Miu è il marchio di alta moda
creato da Miuccia Prada del 1983.
Le sue boutique sono in oltre 58
città in tutto il mondo. Alcuni dei
suoi testimonial sono celebrità co-
me Laetitia Casta, Kirsten Dunst,
Maggie Gyllenhaal, Katie Holmes,

Lindsay Lohan, Chloe Sevigny e Hailee Steinfeld.

7. Valentino Rose Pump - $ 520,99

Valentino è una casa di moda fon-
data nel 1959 da Valentino Garava-
ni. L’azienda ha sede a Milano ed è
parte del Valentino Fashion Group.
Una curiosità: Valentino adora i ca-
ni e possiede sei carlini che viag-
giano sempre con lui. Si è ritirato

dalle passerelle ma continua ad essere sinonimo di classe ed
eleganza italiana in tutto il mondo.

6. Brian Atwood Loca Studded Pumps - $ 560,76

Brian Atwood è un famoso designer
di scarpe noto per il suo design fem-
minile e sexy. Lo slogan della società
è “Il sesso è nel tacco”, che pratica-
mente dimostra come Atwood veda
un paio di scarpe. Ha studiato presso
il Fashion Institute of Technology di

New York, per poi diventare designer per Versace. Ha creato il suo
marchio nel 2001 ed è diventato subito popolare per l’uso di sagome
audaci e colori intensi. Le pumps sono il suo marchio di fabbrica.

classifiche dal mondo
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5. Manolo Blahnik Stretch Lace Boot - $ 624,90

Chiunque abbia mai visto la serie
televisiva Sex and the City sa
quanto Sarah Jessica Parker im-
pazzisca per le sue Manolo Blah-
nik. Egli è un designer spagnolo
che ha lavorato negli anni ‘60 per
il marchio londinese Zapata, di

cui in seguito ha acquistato la società e aperto la sua boutique.
Nel 1970 si inventa il tacco a spillo, che da quel momento sarà
la sua firma.

4. Gucci Bootie Heel - $ 795

Gucci è una maison italiana fon-
data nel 1921 da Guccio Gucci.
Con il suo fatturato è diventata la
seconda casa di moda dopo Lo-
uis Vuitton. È tutt’oggi considera-
to il più grande marchio in Italia,
con 278 negozi in tutto il mondo.

Azienda molto attiva nel campo della solidarietà.

3. Jimmy Choo Sandalo - $ 1.095

Jimmy Choo è uno stilista malese
con sede nel Regno Unito. Nel
1996 ha fondato con Tamara
Mellon il marchio Jimmy Choo
Ltd. La casa d’alta moda specia-
lizzata in calzature di lusso, borse
e accessori firmata Labelux ora

possiede l’azienda dopo l’acquisto nel 2011. Alcuni dei suoi più
celebri clienti sono Victoria Beckham, Kristen Stewart, Blake Li-

classifiche dal mondo
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vely, Kim Kardashian, Elizabeth Hurley, Taylor Swift, Jennifer Lo-
pez, Rihanna e Katy Perry. E’ anche tra gli stilisti preferiti della
duchessa di Cambridge e della contessa di York.

2. Alexander McQueen Boot - $ 1.190

Alexander McQueen è stato uno
stilista britannico e couturier. Fu
designer per Givenchy, e ancora
prima aveva già creato il proprio
marchio omonimo nel 1992. Si è
fatto riconoscere in vita per le sue
sfilate provocatorie, trasgressive e

scioccanti, al punto di essere definito l’hooligan della moda. Ha
vinto il riconoscimento di “stilista inglese dell’anno” per quattro
volte dal 1996 al 2003, ed ha vinto il premio “stilista dell’anno”
nel 2003.

1. Christian Louboutin Sandalo - $ 2.395

Christian Louboutin è un desi-
gner francese specializzato nella
produzione di calzature. Famoso
per le sue inconfondibili suole dal
colore rosso lucido, diventate la
firma per le sue scarpe dal tacco
vertiginoso. La suola rossa è stata

anche protagonista di una causa legale contro Yves Saint Lau-
rent, che ha avuto come scopo la rivendicazione della suola stes-
sa come patrimonio esclusivo delle calzature della maison.

classifiche dal mondo
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Pellicola.
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Quanto denaro è necessario per realizzare un film? Chie-
di ad un regista indipendente e ti risponderebbe qual-
che migliaia. Chiedi ad un produttore di Hollywood e
potrebbe tirare fuori una cifra con molti zeri. Ma i soldi

sono veramente importanti quando si tratta di produrre un film?
Budget altissimi sono la garanzia di un successo di botteghino?
Quello che sappiamo è che i produttori dei seguenti film non
hanno davvero badato a spese per arrivare sul grande schermo
in questo 2013.

White House Down: $150 milioni

Che cosa succede se i terroristi
hanno deciso di colpire il cuore
più sicuro dell’America? Il poli-
ziotto John Cale (Channing Ta-
tum) sta godendo di un tour nella
Casa Bianca quando questa vie-

ne improvvisamente attaccata da invasori armati fino ai denti.
Sorpreso nel mezzo degli eventi, egli deve combattere per pro-
teggere la figlia e la sua nuova carica, niente di meno che il Pre-
sidente degli Stati Uniti.

GI Joe: Retaliation: $185 milioni

Il gruppo di militari speciali, co-
nosciuto come GI Joe, è tornato.
Tuttavia, questa volta, la loro lot-
ta non è solo contro il gruppo
terroristico clandestino Cobra,
ma anche contro il loro stesso
governo, che li ha accusati di

crimini che non hanno mai commesso.

i 10 film più costosi del 2013
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World War Z: $190 milioni

Adattamento cinematografico del
romanzo classico zombie di Max
Brooks. Dopo che Brad Pitt nei
panni di Gerry Lane, dipendente
delle Nazioni Unite, e la sua fami-
glia riescono a stento a fuggire da-
gli esseri umani trasformati in

zombie famelici a causa di un virus, Lane accetta a malincuore
una missione che lo porterà in diversi luoghi del mondo per risol-
vere l’epidemia mortale che minaccia di distruggere l’umanità.

Star Trek: Into Darkness: $190 milioni

In questo sequel di Star Trek
(2009), una figura misteriosa sta
cercando di abbattere la Federa-
zione dall’interno. Egli è un idea-
lista, un patriota o solo un terrori-
sta? Il capitano James Kirk (Chris
Pine), Spock (Zachary Quinto) e il

resto dell’equipaggio della USS Enterprise dovranno scoprirlo
prima che sia troppo tardi.

Pacific Rim: $190 milioni

Servono mostri per combattere i
mostri, e così quando giganti
creature emergono dal nucleo
della terra per devastare il mon-
do, le nazioni più potenti costrui-
scono enormi robot chiamati Jae-
gers per combatterli.
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Iron Man 3: $200 milioni

Emotivamente ferito dagli eventi
di The Avengers, Tony Stark viene
preso di mira da un misterioso
terrorista. Dopo aver quasi perso
tutto quello che ha di più caro,
Stark decide che il modo migliore
per sopravvivere è quello di com-

battere con tutto ciò che possiede. Vincere o perdere, non ci so-
no vie di mezzo.

Monsters University: $200 milioni

Cosa hanno fatto Mike e Sully prima
di diventare scarers di successo?
Sono andati al college, naturalmen-
te, come ogni ragazzino aspirante
mostro. In questo cartone animato
Pixar immagina come sarebbe la vi-
ta del college nel mondo dei mostri.

The Lone Ranger: $215 milioni

All’avvocato John Reid (Armie
Hammer) tendono un agguato, e
quasi viene lasciato morire. In-
contra una squadra in cerca di
un fuorilegge, e quando si sve-
glia, il guerriero Tonto (Johnny
Depp) crede che lui sia la rein-
carnazione della vendetta e lo in-

coraggia a seguire il cammino della giustizia. Non si aspettavano
che questo percorso li avrebbe portati attraverso viaggi, sparato-
rie, inseguimenti e numerosi colpi di scena.
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Man of Steel: $225 milioni

Man of Steel, L’uomo d’acciaio,
racconta la storia di come un so-
pravvissuto del pianeta Kripton,
venuto sulla terra, diventa l’unica
speranza del mondo contro l’an-
nientamento e la distruzione da
parte del cattivo Zod. Una rap-

presentazione più umana di uno dei più famosi supereroi dei fu-
metti di tutti i tempi ma, bellezza dell’attore Henry Cavill a parte,
un pessimo tentativo: tanto rumore – e tanti soldi – per poco o
nulla.

The Hobbit: The Desolation of Smaug: $250 milioni

È la seconda pellicola della trilo-
gia de Lo Hobbit, prequel della
trilogia de Il Signore degli Anelli,
sempre diretta da Jackson. Libe-
ramente ispirato alla seconda
parte del romanzo di John Ro-

nald Reuel Tolkien, il film narra le avventure di Bilbo Baggins e
la sua ciurma di compagni nani guidati da Thorin, in viaggio al-
la volta della Montagna Solitaria, un tempo sede della capitale
del regno di Erebor, ora dimora del terribile drago Smaug.
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Johann Wolfgang Goethe

Spettacolo insopportabile,
un uomo eccezionale
dei cui meriti si vantano gli sciocchi.
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Il tempo.
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In questa lista non parliamo di orologi che costano qualche
migliaio di dollari, parliamo di orologi che ne costano milioni.
Aspettatevi orologi incredibilmente complicati. E aspettatevi
orologi dall’aspetto normale che sono semplicemente molto

rari e ricercati. La produzione di orologi complicati è affidata a
tecnici altamente specializzati e molte fasi di lavorazione avven-
gono esclusivamente attraverso la mano dell’uomo, ciò spiega la
ragione per la quale i prezzi sono molto elevati e il loro valore au-
menta in funzione della complessità di meccanismi e ingranaggi.

10. Patek Philippe reference 1591 – 2,2 milioni di dollari

Ebbene sì. Questo orologio, dall’aspet-
to piuttosto normale, è stato venduto
all’asta per più di $ 2 milioni. E’ diven-
tato subito il più costoso orologio in ac-
ciaio inossidabile mai venduto prima.
Gli orologi Patek Philippe in acciaio so-
no più rari rispetto ai loro fratelli in oro
e quindi raggiungono prezzi incredibil-
mente elevati alle aste. Se ne ereditate

uno, prendetevelo a cura.

9. Patek Philippe reference 2499 Prima Serie – $ 2,28 milioni

Ancora un Patek Philippe. Ma questo è
realizzato in oro rosa, piuttosto che in
acciaio inox, ed è una rarissima edizio-
ne limitata di soli cinque pezzi.
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8. Parmigiani Fleurier Fibonacci Pocket Watch - $ 2,4 milioni

Questo orologio da tasca ha una ri-
petizione minuti con gong cattedra-
le (ovvero che scandisce il tempo
con un suono) e un calendario per-
petuo. Composto da oro bianco, fi-
gure in smalto e diamanti. Per la
sua fabbricazione sono necessari
ben due anni.

7. Franck Muller Aeternitas Mega 4 - $ 2,7 milioni

Questo è l’orologio da polso più compli-
cato del mondo. È dotato di 36 “compli-
cazioni” (tutte quelle funzioni che van-
no oltre la semplice visualizzazione del-
l’ora) ed è composto da non meno di
1.483 singoli componenti. Ha sostituito
il Patek Philippe Calibro 89, che prece-
dentemente ha ricoperto il titolo di oro-
logio più complicato al mondo.

6. Cartier Secret watch with phoenix decor - $ 2,75 milioni

Un orologio da polso a forma di fenice
creato da 18 carati di oro bianco, fissa-
to con smeraldi, e un totale di 80 cara-
ti di diamanti.
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5. Piaget Emperador Temple - $ 3,3 milioni

Sul Piaget Emperador Temple ci sono 481
diamanti taglio brillante, 207 diamanti ta-
glio baguette e un diamante taglio smeral-
do sulla parte superiore. E questa è solo la
prima parte dell’orologio. La seconda par-
te, si apre e contiene un altro orologio con
un tourbillon, ha un quadrante in madre-
perla polinesiana ed è composto di 162
diamanti taglio brillante e 11 diamanti ta-

glio baguette. Il bracciale è fatto di 350 diamanti.

4. Louis Moinet meteoris - $ 4,6 milioni

Il Louis Moinet meteoris è una serie di
quattro orologi tourbillon, ma essi sono
venduti come un insieme. Ciascuno de-
gli orologi ha il quadrante in materiale
extraterrestre, come il meteorite prove-
niente da Marte, la Luna, un asteroide,
e un antico meteorite. Quando si acqui-
sta il set si ottiene un planetario gratui-
to che raffigura il sistema solare.

3. Patek Philippe Calibre 89 - $ 6 milioni

Nel 1989 Patek Philippe crea il Calibre
89, orologio da tasca per celebrare il
150° anniversario dell’azienda. Non era
solo un semplice orologio da tasca. Es-
so comprende non meno di 1.728 com-
ponenti e costò a Patek cinque anni di
ricerca e quattro anni per la fabbrica-
zione.

classifiche dal mondo
i 10 orologi più cari al mondo



153

2. Patek Philippe Supercomplication - $ 11 milioni

Ancora un Patek Philippe, marchio fa-
moso per i molti orologi da collezione
venduti nelle aste. Il secondo orologio
più costoso al mondo dunque è un
orologio da tasca in oro giallo, creato
per il banchiere Henry Graves Jr nel
1932.

1. The 201 carat Chopard - $ 25 milioni

Venticinque milioni di dollari? Sì, avete
letto bene. Venticinque con sei zeri.
Questo è l’orologio più costoso del mon-
do ed è fatto di un diamante di 15 cara-
ti rosa, un diamante blu di 12 carati e
un diamante bianco di 11 carati. Oro
bianco, oro giallo e, naturalmente, altri
163 carati di diamanti più piccoli, arri-
vando ad un totale di 201 carati.
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Victor Hugo

Il successo è una cosa piuttosto lurida;
la sua falsa somiglianza
col merito inganna gli uomini.
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Vecchi modelli di telefoni cellulari.
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Itelefoni cellulari sono parte essenziale della nostra vita, li
usiamo per chiamare, scattare fotografie, navigare in inter-
net e restare in contatto con le persone care della nostra vi-
ta. Ma quelli che troverete in questa classifica sono molto

più che semplici telefoni, essi sono veri e propri gioielli, lussuosi
come le tasche di chi li possiede.

10. iPhone Princess Plus $ 176.400

E’ tempestato di 180 diamanti, brillanti
e 18 carati di oro bianco. Deve il suo
nome al tipo di taglio dei diamanti,
chiamato appunto “princess”.

9. Sony Ericsson Black Diamond $ 300.000

Black Diamond è un elegante cellulare
di lusso. Progettato da Garen Joh, con
diamanti neri e rivestimento con finitu-
ra a specchio. Ha un design molto in-
novativo e una tecnologia elevata, con
molte funzioni e applicazioni. Prezioso
ma anche intelligente, insomma.

8. Vertu Signature Cobra $ 310.000

Prodotto da Vertu, questo cellulare in
edizione speciale costa circa 310 mila
dollari. E’ decorato con diamanti, sme-
raldo e 439 rubini, ma è comunque
considerato uno dei cellulari più brutti
al mondo: forse il cobra non è il massi-
mo della raffinatezza.

i 10 cellulari più lussuosi al mondo
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7. Gresso Luxor Las Vegas Jackpot $ 1 milione

Luxor Las Vegas Jackpot è stato progettato
e realizzato da Gresso, azienda nota per i
suoi telefoni cellulari particolarmente costo-
si. Questo lussuoso cellulare, unico nel suo
genere, si compone di oro puro (180
grammi), rari diamanti neri e un particola-
re tipo di legno antico, l’African Blackwood.

6. Diamante Crypto Smartphone $ 1,2 milioni

Diamante Crypto è stato progettato e
realizzato da Peter Aloisson, è ingioiel-
lato da 18 carati di oro bianco e oro
giallo, e 50 diamanti allineati sui lati del
telefono.

5. Goldvish Le Million $ 1,3 milioni

Creato e progettato dal designer svede-
se di spicco, Emmanuel Gueit, il Gol-
dvish Le Million è fatto a mano con 18
carati di oro bianco e 120 diamanti. E’
stato acquistato da un uomo d’affari
russo per $ 1.3 milioni.

4. iPhone 3G Kings Butto $ 2,5 milioni

E’ ancora lui, Peter Aloisson, il realizza-
tore di questo gioiello impreziosito da
18 carati di oro giallo, bianco e rosa,
dominati da un diamante centrale da
ben 6,6 carati.
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3. iPhone 3GS Supreme Goldstriker $ 3,2 milioni

Progettato da Goldstriker per un uomo
d’affari australiano, l’iPhone 3GS Su-
preme è il terzo telefono cellulare più
costoso al mondo. 271 grammi di oro
22 carati e 136 diamanti da 68 carati
sono stati utilizzati nella realizzazione
di questo cellulare estremamente lus-

suoso. Pannello frontale, pulsante frontale e logo della mela po-
steriore sono tutti decorati con diamanti.

2. iPhone 4 Diamond Rose Edition $ 8 milioni

E’ di proprietà del designer inglese
Stuart Hughes, che possiede molti altri
articoli di lusso, dalle case agli yacht.
Questo iPhone è fatto di diamanti e
platino. Più di 500 i pezzi utilizzati per
la decorazione, per un totale di 100 ca-
rati.

1. iPhone 5 Black Diamond $ 15,3 milioni

Nel mese di aprile 2013 Stuart Hughes
ha sviluppato uno smartphone per il
mercato di Hong Kong, e ha battuto
ogni record: ci sono voluti 15,3 milioni
di dollari per produrlo, perché dotato di
un raro diamante di 26 carati nero in-
castonato in altri 600 diamanti, è rive-

stito in oro massiccio e il logo della mela è composto da 43 dia-
manti. Lo schermo è di vetro zaffiro, il materiale naturale più du-
ro dopo il diamante.
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Time Square, New York.
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Le feste si avvicinano e la tendenza per quest’anno è di
partire per mete lontane e dimenticare le fatiche del la-
voro. I dati elaborati dalla American Express hanno
identificato i principali trend di viaggio dei titolari di car-

te per le prossime vacanze invernali. Sfuggire al clima rigido in-
vernale puntando verso spiagge e sole, approfittare di qualche
giorno in più per visitare con calma alcune delle città più belle
del mondo ma anche riposarsi in Italia, tra sport e relax: il clima
di Miami, l’unicità di New York, le meravigliose spiagge dei Ca-
raibi e delle Maldive risultano le mete più ambite per le vacanze
di Capodanno.

1. Miami-Caraibi

Molti voleranno ai Caraibi, complice il
clima caldo e le spiagge, da sempre
meta preferita della maggior parte dei
vacanzieri. Miami è la destinazione
perfetta: divertimento, sole e spiaggia
sono il mix ideale per un Capodanno

esplosivo.

2. New York

Festeggiare l’anno nuovo nella Grande
Mela è una di quelle cose che bisogna
fare prima o poi nella vita: dalle cele-
brazioni nelle piazze più importanti ai
tantissimi locali notturni. E su tutto
emerge lo spirito della città newyorche-
se che in questo momento dell’anno si

mostra al mondo in tutta la sua bellezza. L’appuntamento è nel-
la celebre piazza di Times Square: oltre un milione di persone si
incontrano qui in un grande raduno che fa emergere lo spirito di
una città dalle mille contraddizioni.

la top ten delle mete più ambite di capodanno
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3. Maldive

Il paradiso tropicale delle Maldive è il
luogo perfetto per le vacanze di Capo-
danno: trattamento di lusso in resort
cinque stelle, e nelle isole dove fa sem-
pre caldo, spesso piccolissime, dal dia-
metro di poche centinaia di metri, tan-

to è che le si può girare a piedi in pochi minuti. Il tipico sogno
dell’isola spersa nell’oceano, dove pace e tranquillità regnano so-
vrane, e dove lo spettacolo della barriera corallina con la sua fau-
na marina lo rendono un paradiso in terra.

4. Oriente (Thailandia, Malesia)

Dicembre è il mese ideale per una va-
canza nelle zone del sud est asiatico
come la Thailandia o la Malesia, dove
godere del sole con un clima abbastan-
za mite. Un sogno fatto di foreste verdi
e città impressionanti, templi e monu-
menti millenari. Le belle baie e le strut-

ture confortevoli sono adatte ad una vacanza di tutto relax.

5. Italia (Cortina, Ortisei, località termali)

L’Italia ha un’ottima posizione nella
classifica, con le sue località sciistiche
ma anche con la sua offerta di località
termali, perfette per rigenerarsi. Corti-
na resta la meta sciistica per eccellen-
za con il suo inimitabile paesaggio, le
montagne innevate e le passeggiate

lungo il paese illuminato a festa.

classifiche dal mondo
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6. Sudafrica

Tra gli indimenticabili safari e la bellis-
sima Città del Capo, passare il Capo-
danno in Sudafrica è un’esperienza in-
dimenticabile. Una meta irrinunciabile
se si ama la natura selvaggia e il fasci-
no di questa terra magica.

7. Los Angeles

Ogni anno la Città degli Angeli ospita
alcune delle più spettacolari celebra-
zioni di Capodanno del Paese. Nella
città che fa da sfondo alla metà dei film
americani, i migliori club entrano nello
spirito della festa ospitando un incredi-
bile varietà di eventi per il veglione di

San Silvestro.

8. Parigi

Festeggiare l’anno nuovo nella capita-
le francese non è solo romantico: è
entusiasmante. Gli Champs-Élysées
sono pieni di gente, tutti in attesa del-
lo spettacolo di luci della Torre Eiffel,
pronti a stappare una bottiglia di
champagne.

classifiche dal mondo
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9. Londra

I festeggiamenti sul Tamigi attendono
centinaia di migliaia di persone, pronte
a estasiarsi di fronte ai colossali fuochi
d’artificio che esploderanno dalla torre
del Big Ben. Dopo i festeggiamenti di
rito si continua la notte del primo del-

l’anno in uno dei tanti locali notturni.

10. Dubai

Chiude la classifica Dubai, che si con-
ferma una meta ambita durante l’inver-
no grazie al suo clima e al suo fascino
moderno. I festeggiamenti del nuovo
anno a Dubai sono spettacolari: ric-
chezza, eccessi e sfarzo non mancano
anche in periodi di crisi, e la gigante-

sca torre che domina la città si illumina di mille luci. Poi inizia la
danza delle fontane...
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François de La Rochefoucauld

Il nostro merito ci attira la stima
delle persone oneste,
e la nostra buona stella
quella del pubblico.
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Varie sedi di Google.
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Creare un ambiente di lavoro ottimale non è per niente
semplice, eppure ci sono aziende - soprattutto america-
ne - tese a conquistare la fiducia e la soddisfazione dei
dipendenti con strategie di welfare davvero inimmagina-

bili per l’Europa. Sul podio della classifica dei migliori posti di la-
voro troviamo Google, considerato il miglior ambiente di lavoro al
mondo grazie alle sue innovative politiche sul personale. E l’Italia?
Il nostro Paese resta completamente fuori dalla classifica.

1. Google

Uno dei suoi programmi più noti è
il «20% time project», puro tempo
libero per lavorare allo sviluppo di
idee proprie. Le sue sedi somiglia-
no a grandi parchi divertimento, e
non si tratta solo degli uffici open
space dov’è possibile portarsi die-
tro anche il cane: tra le novità di
quest’anno ci sono tre centri be-

nessere aperti per i dipendenti, corredati da un complesso sporti-
vo con campi da hockey, pallacanestro e bocce. Nel 2012 l’azien-
da regalò oltre 100.000 ore di massaggi ai suoi dipendenti.

2. SAS

Nel campus Sas, società statuni-
tense produttrice di software fon-
data nel 1976, lo slogan che in-
coraggia e sprona i dipendenti è
“anarchia creativa”. Tutto il cibo
proviene da una fattoria biologica
interna alla società.
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3. CHG Healthcare Services

Una delle più grandi aziende al
mondo attiva nel settore biomedi-
cale scala nove posti rispetto alla
classifica dello scorso anno grazie
alle ferie retribuite extra contratto
per i dipendenti che raggiungono
gli obiettivi di vendita. La novità di
quest’anno è rappresentata da due
centri sanitari aperti per i lavoratori.

4. Boston Consulting Group

I consulenti aziendali del Boston
Consulting Group possono contare
su un sistema di monitoraggio in-
terno che segnala quando i dipen-
denti lavorano per troppi giorni
consecutivi. Tra i nuovi benefit c’è
la possibilità di ritardare di sei me-
si l’ingresso in azienda, di ricevere
un anticipo sugli stipendi pari a

10mila dollari e la possibilità di fare volontariato in una no-profit.

5. Wegmans food markets

I dipendenti della catena Weg-
mans food markets sono così
soddisfatti del loro posto di lavoro
che il turnover è davvero basso
(solo il 3,6%). Non solo, sono co-
sì ben affiatati tra loro che spesso
si sposano: un dipendente su 5
ha infatti legami di parentela.
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6. NetApp

I dipendenti della società di archivia-
zione dati NetApp sanno che posso-
no ricevere un compenso speciale.
Il vice presidente Tom Mendoza ha
infatti dato istruzione ai suoi mana-
ger di segnalare quando qualcuno
di loro “fa qualcosa di particolar-
mente giusto”. Novità di quest’anno:
una fattoria biologica per la mensa.

7. Hilcorp Energy Company

Nel 2010 l’azienda energetica ha
promesso al proprio personale un
assegno pro-capite di 100 mila
dollari. Condizione per incassarlo:
raddoppiare il tasso di produzio-
ne entro il 2015. In precedenza,
con un meccanismo analogo
l’azienda ha distribuito a 400 di-
pendenti un premio da 50 mila

dollari o, a scelta, un’auto nuova.

8. Edward Jones

La società di intermediazione mo-
biliare organizza per i responsabi-
li dei suoi 11.000 uffici incontri di
pattinaggio sul ghiaccio, tornei di
pesca e molto altro. Il 44% dei
nuovi assunti arriva in azienda
grazie alle segnalazioni degli stes-
si dipendenti.
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9. Ultimate Software

L’azienda specializzata in svilup-
po software copre il 100% dei
premi di assistenza sanitaria per i
dipendenti e per i loro familiari. E
ogni due anni regala una vacanza
gratuita ai suoi lavoratori.

10. Camden Property Trust

Il benefit più gradito offerto dalla
Camden Property Trust sono gli
affitti scontati per i dipendenti. La
società conquista per il secondo
anno consecutivo la decima posi-
zione della “Fortune 100 best
companies to work for”.
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Arthur Schopenhauer

Date l’impudenza e la stupida arroganza
della maggior parte degli uomini,
chiunque possiede dei meriti
farà bene a metterli in mostra
se non vorrà lasciare che cadano
in un completo oblio.
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Massachusetts Institute of Technology, Università di Harvard,
Università di Cambridge.
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Pubblicata l’annuale classifica delle migliori università del
mondo: la “QS World University Rankings”. Nessun
ateneo italiano nelle prime posizioni: Alma Mater di Bo-
logna si piazza al 188 posto, sei posizioni meglio rispet-

to all’anno scorso, seguita da La Sapienza di Roma (196 esima)
e dal Politecnico di Milano (230 esima).
Sul podio dell’istruzione universitaria mondiale si confermano il
Massachusetts Institute of Technology (MIT) di Boston, seguito
dalle blasonate Harvard e Cambridge.
Per l’Italia ci sono quattro new entry: Milano Bicocca, Roma Tre,
l’Università di Brescia e quella di Verona. “Un risultato positivo
per un paese che investe solo l’1% del PIL nella ricerca. Nono-
stante la crisi economica, l’Italia – ha commentato il direttore
dell’unità di ricerca di QS – è un Paese dove esistono eccellen-
ze straordinarie nell’ambito dell’insegnamento e della ricerca
universitaria”.

1. Massachusetts Institute of Technology

Il MIT è un istituto scolastico di livello
mondiale, la sua missione è di promuo-
vere la conoscenza ed educare gli stu-
denti nel campo della scienza e della
tecnologia con una formazione che
combina il rigoroso studio accademico
e l’emozione della scoperta. L’Istituto è

stato fondato nel 1865 dallo scienziato William Barton Rogers, il
quale credeva che la competenza professionale è meglio favori-
ta dall’unione di insegnamento e ricerca, focalizzando l’attenzio-
ne sui problemi del mondo reale. Il complesso comprende 34 di-
partimenti universitari, divisioni, e programmi di laurea, oltre a
numerosi centri interdisciplinari e laboratori. La retta del Mit è
anche la più salata del mondo: circa 40 mila dollari all’anno di
tasse universitarie.

la top ten delle migliori università del mondo
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2. Università di Harvard

Fondata nel 1636 , Harvard è il più an-
tico istituto di istruzione superiore negli
Stati Uniti. Harvard offre un’esperienza
di formazione senza pari e un genero-
so programma di aiuti finanziari, con
oltre 160 milioni assegnati a più del
60% degli studenti. L’Università, che

ha sede a Cambridge e Boston, ha un’iscrizione di oltre 20.000
candidati, tra cui studenti universitari, laureati e professionisti.

3. Università di Cambridge

L’Università di Cambridge è ricca di
storia, è una delle più antiche universi-
tà del mondo e una delle più grandi del
Regno Unito. La sua eccellente offerta
formativa è conosciuta in tutto il mon-
do e la sua reputazione è approvata dal
Quality Assurance Agency. Questi ele-

vati standard sono il risultato di un eccellente insegnamento e
grandi risorse, tra cui biblioteche e musei. L’insegnamento con-
siste non solo in lezioni e seminari, ma anche corsi di pratica gui-
dati da esperti mondiali.

4. University College London

L’università si trova nel cuore di Londra
ed è circondata dalla più grande con-
centrazione di biblioteche, musei e ar-
chivi. UCL è un’università multidiscipli-
nare con una reputazione internazio-
nale per la qualità del suo insegnamen-
to. Docenti ed ex allievi hanno ottenuto
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21 premi Nobel, il più recente dei quali risale al 2009. Oltre ad
essere dinamico e intellettualmente stimolante, UCL è anche un
ambiente molto cosmopolita e internazionale in cui studiare:
quasi il 40% degli studenti proviene da fuori del Regno Unito e
rappresentano più di 140 Paesi diversi.

5. Imperial College di Londra

Imperial College di Londra è un’univer-
sità di livello mondiale nel campo della
scienza, dell’ingegneria e della medici-
na, con particolare riguardo alla loro
applicazione nell’industria, nel com-
mercio e della sanità. Fondata nel
1907, è situata nel cuore di Londra,

con studenti provenienti da oltre 125 Paesi diversi. La ricerca in-
terdisciplinare è promossa attraverso diversi istituti, ad esempio
l’Istituto Grantham per i cambiamenti climatici e l’Energy Futu-
res Lab.

6. Università di Oxford

Oxford è la più antica università anglo-
sassone, centro di fama internazionale
per la didattica e la ricerca, attrae stu-
denti e studiosi da tutto il mondo. Ba-
sandosi su una tradizione di 800 anni,
Oxford apre la strada a posti di lavoro,
ricchezza, competenze e innovazione.

Ogni anno accoglie studenti provenienti da tutto il mondo, attrat-
ti dalla possibilità di studiare presso una sede di studi con una
secolare reputazione per il successo accademico.
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7. Università di Stanford

Stanford University, fondata nel 1885,
è riconosciuta come uno dei principali
istituti di ricerca e di insegnamento al
mondo. Offre ai suoi studenti una note-
vole gamma di attività accademiche ed
extracurricolari. Lo spirito pionieristico
che ha ispirato Jane e Leland Stanford

nel fondare questa università più di un secolo fa, ha contribuito
a costruire la Silicon Valley alle porte del campus.

8. Università di Yale

La Yale University nasce nel 1701 co-
me college privato nella residenza di
Abraham Pierson, suo primo rettore, in
Killingworth, Connecticut, e viene rino-
minata Yale College nel 1718 per ono-
rare una ingente donazione da parte di
Elihu Yale. Nel corso della sua storia

centenaria ha intrapreso una costante espansione, instituendo
studi in medicina, teologia, scienza, belle arti, musica, architet-
tura, management. Il suo obiettivo è di diventare un’università
veramente globale.

9. Università di Chicago

L’università di Chicago è stata fondata
nel 1890 dal magnate del petrolio John
D. Rockefeller, che in seguito ha de-
scritto l’università come il miglior inve-
stimento che abbia mai fatto. William
Rainey Harper, il primo presidente, im-
maginava un’università che unisse un
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college in stile americano con un istituto di ricerca in stile tede-
sco. L’università di Chicago ha rapidamente soddisfatto il sogno
di Harper, diventando un centro d’istruzione e ricerca di fama in-
ternazionale. In nessun’altra università vi è uno spirito così pro-
fondamente e ampiamente condiviso tra docenti, studenti ed ex
studenti.

10. California Institute of Technology

La missione del California Institute of
Technology è quella di espandere la
conoscenza della società attraverso la
combinazione integrata di educazione
e ricerca: studiare i problemi fonda-
mentali della scienza e della tecnologia
in un ambiente interdisciplinare, ed

educare studenti meritevoli di diventare membri creativi della so-
cietà.
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William Shakespeare

Se si trattasse ognuno
a seconda del suo merito,
chi potrebbe evitare la frusta?
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nuove tecnologie

L’applicazione di strumenti e sistemi per l’efficienza ener-
getica potrebbero generare un impatto sul sistema eco-
nomico nazionale pari al 2% del Pil e un risparmio com-
preso tra 50 e 72 milioni di tonnellate di CO2 al 2020. A

ciò si aggiungerebbe un aumento degli occupati fino al 2% a
fronte di una riduzione dei consumi totali di energia compresi tra
il 12 e il 18%. È quanto emerge dallo studio “Stato e prospettive
dell’efficienza energetica in Italia” realizzato dalla Fondazione
Centro Studi Enel e dall’Energy & Strategy Group del Politecnico
di Milano.

“L’efficienza energetica – sostiene Fulvio Conti, Amministrato-
re Delegato Enel e Presidente della Fondazione Centro Studi del
Gruppo elettrico – offre oggi al nostro Paese un’irripetibile oppor-
tunità di sviluppo. Occorre però lavorare anche sul fronte norma-
tivo per abbattere le barriere che ne frenano la diffusione. La sfi-
da dell’efficienza energetica vede le aziende elettriche in prima
fila, non solo per i benefici ambientali, ma anche per le ricadute
economiche e occupazionali che ne derivano. Enel è protagoni-
sta in questo settore ed è vicina ai propri clienti per individuare
le migliori opportunità di risparmio”.

Secondo la ricerca, le principali difficoltà nella realizzazione
di politiche che aumentino l’efficienza energetica riguardano fat-
tori culturali, economici, regolatorio-normativi e tecnologici. Si va
dalla scarsa efficienza nell’allocazione degli incentivi rispetto al-
le reali esigenze del mercato, come gli aiuti destinati a tecnolo-
gie diffuse e ormai mature, alla difficoltà di accesso e alla scar-
sa aderenza alle reali esigenze degli operatori. A questo si ag-
giunge la complessità regolatoria, in particolare nei casi di tecno-
logie legate all’utilizzo di energia elettrica, accompagnate dalla
mancanza di un sistema Paese a supporto dell’efficienza ener-
getica. Sul fronte dei benefici, numerosi sono soprattutto quelli
legati alla riduzione dei consumi energetici, sia in termini di de-
carbonizzazione di alcuni settori come quello dei trasporti e del
riscaldamento, sia di diminuzione degli inquinanti, specie nelle
città. Tuttavia, come sottolinea lo studio presentato ieri, questi

l’efficienza energetica come fattore chiave
per la crescita del paese
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miglioramenti sono limitati da una serie di fattori economici e re-
golatori, tra cui la struttura della tariffa elettrica fortemente pro-
gressiva e le difficoltà di accesso a forme contrattuali diverse da
quelle standard. Inoltre, lo studio riconosce alle utility un ruolo
importante nell’abbattimento delle barriere che ostacolano la dif-
fusione dell’efficienza energetica. Le aziende elettriche, infatti,
possono agire come system integrator delle tecnologie su sca-
la nazionale in un’ottica di lungo periodo che favorisca lo svi-
luppo di una filiera industriale integrata. Infine, unendo scala e
capillarità, le utility possono fungere da hub per offrire un servi-
zio “chiavi in mano” al cliente con caratteristiche di economici-
tà, competenza tecnica, affidabilità, semplificazione e disponibi-
lità finanziaria.

A questo proposito Enel Energia, azienda leader per il merca-
to libero dell’energia elettrica e il gas, presenta la nuova gamma
di offerte, prodotti e servizi per l’efficienza energetica dedicata
alle famiglie; opportunità di risparmio legate alle soluzioni tecno-
logiche più efficienti per la casa come il solare termico, le calda-
ie a condensazione, i climatizzatori a pompa di calore e i pannel-
li fotovoltaici.

Enel Green Solution, rappresenta la nuova gamma di offerte,
prodotti e servizi per l’efficienza energetica di Enel Energia che
aiuta a risparmiare e a vivere bene a casa propria. Una serie di
soluzioni pensate per rispondere alle esigenze di ciascun clien-
te, garantiti dalla semplicità di una rateizzazione in bolletta e dal-
l’assistenza per l’accesso agli incentivi e alle agevolazioni fiscali
per l’installazione dei prodotti. Varie sono le soluzioni studiate,
tutte chiavi in mano. L’installazione di un impianto fotovoltaico,
che ha una vita media di circa 25 anni, permette di produrre
energia elettrica e ridurre i prelievi dalla rete elettrica, con bene-
ficio sul costo della bolletta. oltre ad aumentare il valore della ca-
sa, Grazie allo “scambio sul posto” l’energia elettrica prodotta
ma non immediatamente autoconsumata potrà essere immessa
in rete,per poi prelevarla in un momento successivo per soddi-
sfare i propri consumiInoltre, fino al 31 dicembre è possibile
usufruire della detrazione fiscale del 50%.

Per chi invece lo desidera, è possibile risparmiare sino al
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70% dei consumi di gas per la produzione di acqua calda sani-
taria grazie all’installazione di un impianto solare termico. In
questo caso la vita media è di 20 anni e fino al 31 dicembre la
detrazione fiscale per chi sceglie questo tipo di soluzione è del
65%, o, in alternativa, è possibile accedere ai benefici del Con-
to Energia Termico. Altra soluzione efficiente èla scelta di una
caldaia a condensazione con rendimento a 4 stelle che garanti-
sce un risparmio medio del 20% rispetto a una caldaia di vec-
chia generazione. La detrazione per questo tipo di intervento è
del 50% o del 65% nel caso di installazione di valvole termosta-
tiche sui radiatori.

Enel Energia offre infine la possibilità di avere in casa clima-
tizzatori ad alta efficienza energetica con la comodità di un ser-
vizio chiavi in mano. In particolare si tratta di climatizzatori in
classe A++ per raffrescare e A+ per riscaldare gli ambienti sen-
za sprechi. Tutti i dispositivi possono essere controllati da remo-
to anche fuori casa da tablet o smartphone. Fino al 31 dicembre
per l’installazione di climatizzatori ad alta efficienza la detrazione
fiscale è del 50%.

nuove tecnologie
l’efficienza energetica come fattore chiave

per la crescita del paese

Alexandre Cuissardes

Non premiare la meritocrazia
è come concimare l’erba cattiva
per farla crescere ed usare il diserbante
per far morire l’erba buona.
In questo i nostri politici sono esperti giardinieri.



ABET, MAURIZIO 75, 77

ABETE, GIANCARLO 11

ABETE, LUIGI 11

ADREANI, GIULIANO 11

AGNELLI, ANDREA 98, 99

ALATRI, ROBERTO 82, 83

ALESSANDRI, NERIO 41

ALÙ, MARCO 83

ANDREANI, STEFANO 83,
84

ANGELINI, MASSIMO 75, 77

ANGRISANO, FEDERICO 75

APONTE, GIANLUIGI 10, 11

ARCURI, DOMENICO 11, 24

ARMANI, GIORGIO 11, 18

ARPE, MATTEO 41

ARPISELLA, RINALDO 83

AUTORINO, ANTONIO 83

AZZARONI, ANTONELLA 75,
78

BAGNATO, FILIPPO 41 

BAILETTI, CLAUDIA 32, 38

BAIOTTO, VALERIA 83

BALBINOT, SERGIO 41

BALDINI, FRANCO 98, 99

BALLESTER, ANDRÉ
MICHEL 41 

BARAVALLE, ANTONIO 41

BARILLA, GUIDO MARIA 11

BASSANINI, FRANCO 41

BASSETTI, PAOLO 43

BATTISTA, VALERIO 43

BAZOLI, GIOVANNI 13, 22

BENETTON, ALESSANDRO
13, 20

BENETTON, GILBERTO 13

BENETTON, LUCIANO 13,
26

BENNATO, FEDERICA 83 

BERETTA, MAURIZIO 75, 76

BERLUSCONI, MARINA 13,
18

BERLUSCONI, PIER SILVIO
13, 28, 34

BERLUSCONI, SILVIO 12,
13, 98, 99

BERNABÈ, FRANCO 15

BERNABEI, ANDREA 83

BERNARDINI, THANAI 83

BERTELLI, PATRIZIO 43, 46

BERTINOTTI, FABIOLA 83,
90

BERTOLINI, ANNA 83

BERTOLUZZO, PAOLO 43

BIAGIOTTI, LAURA 43, 48

BIANCO, ALESSANDRA 83

BIONDOLILLO, LUCA 83

BIZZOCCHI, ADOLFO 43

BOLDRINI LAURA 6

BOMBASSEI, ALBERTO 43,
60

BONO, GIUSEPPE 45

BONOMI, ANDREA 45

BORIO, MASSIMO 83

BORTONI, GUIDO 45

BOSELLI, MARIO 45, 54

BOVALINO, LUCA 47

BRACALENTE, ENRICO 47 

BRESCIA, FRANCO 83

BROZZETTI, GIANLUCA 44,
47

BRUNI, MARCELLO 83

BULANI, ALESSIA 95

BURDESE, LAURA 47, 50

BUTTITTA, GIOVANNI 83

CAIRO, URBANO 4, 6, 15,
98, 99

CALABRÒ, CORRADO 8

CALCAGNO, ALBERTO 47 

CALI’, FABIO 4, 6

CALTAGIRONE,
FRANCESCO GAETANO
10, 15

CALVANI, PAOLO 75

CAMPEDELLI, LUCA 98, 99

CANEGALLO, DANIELA 94,
95

CANNATELLI, PASQUALE
47 

CANTAGALLO, SIMONE 74,
75

CANTINO, STEFANO 85

CAPALDO, PELLEGRINO 15

CAPOGRECO, PIETRO 85

CAPORALETTI, AMEDEO 47

CAPPELLINI, GABRIELE 49 

CAPUANO, MASSIMO 46,
49

CARDIA, LAMBERTO 49

CAROSIO, DANIELA 74, 75

GARRONE, EDOARDO 98,
100

CASELLI, ETTORE 49

CASINELLI, FABRIZIO 75, 78

CASTELLANO,
ALESSANDRO 49 

CASTELLUCCI, GIOVANNI
49

indice dei nomi

178



179

CATALDO, DONATELLA 85

CATONI, VALTER 49

CATTANEO, FLAVIO 15

CAVALLI, ROBERTO 15, 16

CAVATORTA, ENRICO 49 

CELLI, PIERLUIGI 49

CELLINO, MASSIMO 98, 99

CERETTI, PAOLO 49

CHIANESE, DOMENICO 49 

CHRETIEN, BERNARD 49

CICUTTO, ROBERTO 49

CIMBRI, CARLO 48, 51

CIPOLLETTA, INNOCENZO
15

CIPRIANI FORESIO,
RODRIGO 51 

CITTERIO, ROSSELLA 85

CIUCCI, PIETRO 51

COCCON, GIUSEPPE 85

COFRANCESCO,
LUDOVICA 85

COLANINNO, ROBERTO 15

COLAO, VITTORIO 15, 28

COLLINI, NINI 85

COLOMBO, PAOLO A. 15

COLOMBO, SILVIA 85, 90

COMBONI, DANIELE 95

COMIN, GIANLUCA 70, 71

CONFALONIERI, FEDELE
15, 22, 35

CONTE, MARCO 85

CONTI, FULVIO 14

CORDERO DI
MONTEZEMOLO, LUCA
6, 17, 18

CORNELLI, ANDREA 94, 95

CORSICO, FABIO 51, 66

CORTIS, LORETANA 71, 72

COSTA, MAURIZIO 17

CREMONINI, CLAUDIA 4, 6,

50, 51

CREMONINI, LUIGI 4, 6, 17,
20

CRIPPA, MAURO 78, 79

CUCCHIANI, ENRICO
TOMMASO 17 

CURRÒ, FRANCO 76, 79

DAINELLI, LIDIA 85

DAL BONI, FABIO 85

DALLE RIVE, ELENA 85 

D’AMICO, CESARE 51

D’AMICO, PAOLO 51

D’ANTONA, ROSANNA 94,
95

DAVI, KLAUS 95

DE BENEDETTI, CARLO 12,
17

DE BENEDETTI, EDOARDO
51 

DE BENEDETTI, MARCO 51

DE BENEDETTI, RODOLFO
19, 24

DE BLASIO, SILVIA 85 

DE CENSI, GIOVANNI 52
DE GENNARIO, GIANNI
44, 52 

DE LAURENTIIS, AURELIO
18, 98, 99

DE’ LONGHI, FABIO 52, 60

DE LUCA, SERGIO 78, 79

DE MARCHI, GIANFRANCO
85 
DE MARTINO, CARLO
85, 90

DE MATTIA, MANUELE 85

DE MICHELI, ANDREA 95

DEL BIANCO, CLAUDIO 85
DEL TORCHIO,
GABRIELE 50, 52

DEL VECCHIO, LEONARDO
10, 18

DELLA VALLE, ANDREA 98,
99

DELLA VALLE, DIEGO 18,
52

DELZIO, FRANCESCO 85

DI CARLO, MASSIMO 52

DI GIACOMO,
ALESSANDRO 74, 79

DI GIOVANNI, GIANNI 50, 52

DI GIUSEPPE, FABIO 87

DI LEO, LUCA 87

DI LORENZO, DANIELE 52

DI MARCO, PATRIZIO 52, 54

DI MONTEZEMOLO, LUCA

DI PRIMIO, PIERO 86, 87

DI TOMMASO, DANILO 87

DOLCETTA, STEFANO 52

DOLCI, LAMBERTO 82, 87

DOMPÉ, IVAN 87

DONELLI, MASSIMO 53

DORIS, ENNIO 18

DRAGHI, MARIO 12, 18

DUVALL, BÉNÉDICTE 53

ELKANN, JOHN J.P. 18, 36

EREDE, SERGIO 53, 54

ESCLAPON, COSTANZA 70,
71

FABIANI, MATTEO 87

FABRETTI, FEDERICO 86,
87

FAGGIONI, DARIO 95

FELISA, AMEDEO 53

FERRARI, ALESSANDRO 87

FERRERO, GIOVANNI 21,
22

FERRERO, MICHELE 10, 21,
33

FERRETTI, ALBERTA 38, 53

FERRETTI, MASSIMO 53

FOLLI, STEFANO 53

FONTANA GIUSTI,
FRANCESCO 87
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FORLANI, MARCO 87

FORNARA, UBERTO 53 

FORTI, FAUSTO 53

FRANCESCO, IL PAPA 106

FRANZETTI, EUGENIO 87

FRATINI, JACOPO 53

FRATTA PASINI, CARLO 53 

FROSINI, GIULIANO 84, 87

GALASSI, ALBERTO 55

GALATERI di GENOLA,
GABRIELE 21, 26

GALLIA, FABIO 55

GALLIANI, ADRIANO 98, 100

GALLO, ANTONIO 79

GARBAGNATI, FURIO 95

GARBINI, MASSIMO 46, 55

GAUDENZI, ANDREA 89

GENOVESE, STEFANO 86,
89

GENTILE, MAURO 89

GERONZI, CESARE 12, 21

GERRITSEN, ERIC 89

GHIRARDI, TOMMASO 98,
100

GHIZZONI, FEDERICO 55

GIORDO, GIUSEPPE 55

GIORGETTI, SIMONA 89, 90

GIOVAGNONI, FRANCESCO
89

GIRALDI, LUIGI 55

GIRAUDO, LUISELLA 89

GOZIO, ANNA 89

GOZIO, ANTONIO 55

GRAMIGNA, ELISABETTA
89

GRANDE STEVENS,
FRANZO 23

GRASSI DAMIANI, GUIDO
55 

GRECO, MARIO 44, 55

GROS PIETRO, GIAN
MARIA 55 

GUARALDI, ALBANO 98,
100

GUBITOSI, LUIGI 20, 23

GUERRA, ANDREA 42, 55

GUIDI, CHANTAL 89, 90

IBARRA, MAXIMO 42, 56

ILLY, ANDREA 23

INNOCENTI, PIETRO 56

ISEPPI, FRANCO 56

ISIDORI, ANTONIO 95

JACOBINI, MARCO 56

JOVANE, PIETRO SCOTT
56, 60

JUNG, FRANZ 56

KRON, MANUELA 84, 89

KUNZ, HANSJOERG 89

KUNZE CONCEWITZ, BOB
56

LABIANCA, DOMENICO 56

LAI, STEFANO 88, 89

LANZONI, PAOLO 88, 91

LAVAZZA, ANTONELLA 56

LAVAZZA, FRANCESCA 42,
56

LEI, LORENZA 40, 56

LEVA, LUCIA 91 

LISSONA, ANITA 95

LO PRESTI, LORENZO 57

LORO PIANA, SERGIO 57

LOTITO, CLAUDIO 98, 100

LUCCHINI, STEFANO 70, 71

LUNELLI, CAMILLA 57

MACARIO, LUCA 84, 91

MALACARNE, CARLO 57

MALAGÒ, GIOVANNI 50, 57

MANARESI, ENRICO 91

MARANZANA, PIETRO 57

MARCEGAGLIA, ANTONIO

57

MARCEGAGLIA, EMMA 23,
28

MARCHETTI,
PIERGAETANO 23

MARCHIONNE, SERGIO 20,
25

MARINI, GIAN RICCARDO
57

MARTELLI, CLAUDIO 6

MARTINI, ALVIERO 57

MARZOTTO, MATTEO 57

MASI, MAURO 25, 26, 36

MAVER, DANIELE 58

MCGREGOR, PATRICK 91

MELONI, VITTORIO 76, 79

MEOMARTINI, ALBERTO 58

MESSINA, CARLO 58

MEZZALAMA, DONATELLA
91 

MICCICHÈ, GAETANO 40,
58

MICHELI, FRANCESCO 25,
28

MIGLIARINO, SIMONE 71

MIGNANEGO, STEFANO 71,
72

MINOLI ROTA, FABIO 91

MINUCCI, ALDO 58

MONDARDINI, MONICA 46,
58 

MOONS, MARK 58

MORATTI, GIANMARCO 25

MORATTI, LETIZIA 4, 6, 25,
26, 35

MORATTI, MASSIMO 98,
100

MORETTI POLEGATO,
MARIO 44, 58

MORETTI, MAURO 14, 27

MORNET, OLIVIER 59

MOSCETTI, FRANCO 59, 66
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NAGEL, ALBERTO 27, 48

NOBIS, ALBERTO 59

NORDIO, MASSIMO 59

NOTO, FILIPPO 91

NOVARI, VINCENZO 48, 59

OLCESE, ANDREA 59

OLIOSI, GIANNI 91

ONORATO, GIANNI 59

ORENA, VALENTINA 91 

ORSINI, GERARDO 91

OTTO, KARLA 94, 95

PAGLIARO, RENATO 61

PALENZONA, FABRIZIO 54,
61

PALMIERI, MARCO 91

PANSA, ALESSANDRO 42,
61

PAOLETTI, GIULIANA 94, 95

PAOLUCCI, MASSIMILIANO
79

PASQUALI, LUIGI 61

PASTORE, GIANLUCA 77,
79

PATUANO, MARCO 24, 27

PELLEGRINI, ERNESTO 4, 6

PELLEGRINO, DOMENICO
61, 66

PERCASSI, ANTONIO 98,
100

PERISSINOTTO, GIOVANNI
61

PERRICONE,  ANTONELLO
27, 28, 37

PESENTI, GIAMPIERO 27

PETRIGNANI, RINALDO 61

PETRUCCI, GIOVANNI 27

PIANAROLI, GUIDO 61

PIGOZZI, LORENZA 91

PINNA, ANNA MARIA 91

PIOVELLA, BEATRICE 91

POLLIO, TIZIANA 91

PORTA, MARIKA 91

POZZO, GIAMPAOLO 98,
100

PRADA, MIUCCIA 16, 27

PRANDI, ANDREA 91

PRATO, MAURIZIO 61

PRESCA, GIORGIO 62

PREZIOSI, ENRICO 98, 101

PROFUMO, ALESSANDRO
27

PRUNOTTO, SIMONETTA
94, 95

PUEY, PABLO 62

PULVIRENTI, ANTONIO 98,
101

PURI NEGRI, CARLO
ALESSANDRO 27

QUATTROCCHI,
LEONARDO 91

RAVANELLI, RENATO 62

REALI, ALDO 62

RECCHI, GIUSEPPE 62, 66

RESTELLI, GIORGIO 62

RICCO, SALVATORE 79

RIGGIO, VITO 62

ROCCA, GIANFELICE 62

ROMITI, CESARE 29

ROMOLI VENTURI, RAOUL
71, 72

RONDI, GIAN LUIGI 62

ROSATI, LOREDANA 91

ROSSANIGO, CARLO 91

ROSSELLA, CARLO 6

ROSSO, RENZO 16, 29, 37

ROTA, BRUNO 62

ROTH, LUIGI 54, 63

ROTONDO, GIANNI 63 

RUELLA, CRISTIANA 63

RUMORI, GIANLUCA 92

RUTIGLIANO, PATRIZIA 76,
79

SABATINI, WALTER 98, 100

SALEM, ALESSANDRO 63

SALINI, PIETRO 29

SALVI, MAURIZIO 77, 79

SANDI, GIORGIO 63

SANGALLI, CARLO 63

SANGUINETTI, FEDERICO
63 

SARMI, MASSIMO 24, 29

SARTOREL, GEORGE 63

SCAGLIA, SILVIO 4, 6

SCALPELLI, SERGIO 92

SCARONI, PAOLO 14, 30

SCARPA, GABRIELLA 46, 64

SCHELL, ROLAND 64, 66

SCHETTINO, FRANCESCO
6

SCROSATI, ANDREA 64

SEGHIZZI, MICHELE 92

SELLA, MAURIZIO 64

SERGIO, ROBERTO 46, 64

SETTI, MAURIZIO 98, 101

SGARBI, ENRICO 92

SINISCALCO, DOMENICO
64

SOPRANO, VINCENZO 64

SPINELLI, ALDO 98, 101

SQUINZI, GIORGIO 30, 34,
98, 101

STEFANINI, PIERLUIGI 64

STICCHI DAMIANI, ANGELO
64 

TARANTOLA, ANNA MARIA
26, 30

TATÒ, FRANCO 30

TELLINI, MONICA 92

TESTA, MARCO 95

TODINI, LUISA 4, 6, 65, 66
TOMISELLI, NICOLETTA
86, 92

TONDATO DA RUOS,
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GIANMARIO 65

TONFI, SERGIO 88, 92

TORELLI, SERGIO 65

TOSTING, CECILIA 48

TOTO, CARLO 60, 65

TOTO, RICCARDO 65

TRAPANI, FRANCESCO 65

TRONCHETTI PROVERA,
MARCO 22, 30

TRUSSARDI, BEATRICE 65

VAGO, PIER
FRANCESCO 40, 67

VALENTINI, ANTONELLO 67

VALLI, CESARE 96

VALORI, GIANCARLO ELIA
67

VARETTO, SARAH 67

VEGAS, GIUSEPPE 67

VENEZIANO BROCCIA,
MASSIMO 92
VENTI, JUAN CARLOS
92

VENTURA, CARLOTTA 82,
92

VERSACE, DONATELLA 60,
67

VIANELLO, LUIGI 71, 72

VICHI, RENATO 82, 92

VILLA, MIRELLA 94, 96

VIOLA, FABRIZIO 60, 67

VIRGINIO, LUCA 92

VISCO, IGNAZIO 26, 30

WENCEL, LEO 67

ZAGAMI, ANDREA 96

ZAMPINI, GIUSEPPE 67

ZANETTI, MASSIMO 68

ZANETTI, MATTEO 68

ZANICHELLI, MARCO 68
ZAPPIA, ANDREA 68

ZAVATARELLI, SIMONE 92

ZECCHINI, PIERO 88, 92

ZEGNA, ERMENEGILDO 54,
68

ZEGNA, PAOLO 68

ZERBI, ROBERTO 92

ZIVILLICA, ANTONELLA 90,
92

ZONIN, GIOVANNI 4, 6, 40,
68

Charlie Chaplin

Il tempo è un grande autore:
trova sempre il perfetto finale.
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